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L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE MARINAI D'ITALIA 
 

AL 31 DICEMBRE 2021 
 

 

 
 

1. SCOPO DELLA RELAZIONE 

Con la presente relazione si intende: 

 illustrare l'ANMI; 
 presentare una sintesi dello stato dell’Associazione e delle attività svolte nel 2021; 
 valutare i risultati conseguiti; 
 esporre considerazioni e formulare proposte per una maggiore efficacia e funzionalità dell’Associazione. 

 
2. L’ANMI 

a) La storia 
La prima Associazione, costituita esclusivamente da Marinai che avevano “servito senza macchia nella 
Regia Marina”, fu fondata sul finire del 1895 a Torino con la denominazione di “Società Militari congedati 
dalla Regia Marina”. Si definiva, nel suo atto costitutivo datato 1° gennaio 1896, Società di Mutuo 
Soccorso e di questa peculiare caratteristica associativa faceva il suo scopo principale.  
Il 9 marzo 1912 la Società assunse la nuova denominazione di “Società Reale marinai in congedo”, 
successivamente, però, tutti i suoi iscritti confluirono in una nuova Associazione, che iniziava allora a 
costituirsi.  
Nasceva infatti a Milano, alla fine del 1911, su idea e iniziativa del Sottonocchiere in congedo Ruggero 
Bertola, l’Unione Marinara Italiana (U.M.I.). Annunciatane alla stampa il 22 gennaio 1912 la costituzione, 
Bertola riunisce un Comitato Promotore e già il 10 febbraio successivo pubblica l’Atto Costitutivo, con 
scopi statutari pressoché identici a quelli attuali. Del Comitato facevano parte i signori Mantegazza, Tomei, 
Fontana, Ferretti, Coscia, Maffi, Bertolani, Persani e Fraschini. 
Ne certifica l'esistenza e la data di fondazione una lettera del Gabinetto del Prefetto di Milano, indirizzata 
al Ministero delle Corporazioni in data 21 marzo 1928 (copia custodita dalla Presidenza Nazionale). 
L’UMI ottiene il riconoscimento giuridico ai sensi e per gli effetti del Regio Decreto-Legge 18 ottobre 1934 
n. 1779 e in seguito al passaggio di tutte le Associazioni d’Arma sotto il controllo del Partito Nazionale 
Fascista, con foglio di disposizioni n.1193/bis del 21 novembre 1938 dello stesso P.N.F., diviene 
“Associazione d’Arma Gruppi Marinai d’Italia” (A.G.M.I.). 
Durante e immediatamente dopo il secondo conflitto mondiale, anche nei momenti più dolorosi e tristi, i 
Gruppi Marinai d’Italia continuarono a restare “vivi” e compatti. Soprattutto nel travagliato dopo guerra si 
moltiplicarono le iniziative tese a privilegiare i contenuti ideali dello Statuto, non tralasciando la necessità 
di garantire ai propri iscritti una spontanea opera di assistenza, proprio in linea con la solidarietà marinara, 
da sempre presente nei compiti dell’Associazione.  
Transitata alle dipendenze del Ministero della Marina in seguito alla soppressione del P.N.F. (Regio Decreto 
–Legge 2 agosto 1943 n. 704), ne viene approvato il nuovo Statuto con il Decreto Ministeriale 1° agosto 
1948. 
Infine, con il D.P.R. 23 marzo 1954 n. 435, nasce la “Associazione Nazionale Marinai d’Italia” (ANMI) 
e ne viene approvato il relativo statuto. 
Nell’ambito delle Associazioni d’Arma italiane, l’ANMI vanta la maggiore anzianità. 

b) Il presente 
L'Associazione, apolitica e senza fini di lucro, è la libera unione di coloro che sono appartenuti o 
appartengono, senza distinzione di grado, alla Marina Militare e che, nello spirito di appartenenza e unità 
alla Forza Armata, consapevoli dei propri doveri verso la Patria, intendono continuare a servirla in ogni 
modo e tempo. 
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L'Associazione è aperta anche a tutti i cittadini di nazionalità italiana, pure se residenti all'estero, che operano 
nel comparto delle attività legate al mare e alla marittimità nazionale. Sono, quindi, compresi in primo luogo 
quelli che hanno svolto attività nella Marina Mercantile. Inoltre, accoglie tutti coloro che ne condividono 
valori, etica, stile e cultura marinara i quali, a seconda dei requisiti posseduti, sono iscritti in una delle 
categorie di Soci stabilite dallo Statuto. 
Per il diritto civile, l’ANMI è un’Associazione con personalità giuridica di diritto privato (Segredifesa, 
dispaccio n. 87757 del 29 novembre 2017). 

c) Scopi dell’Associazione 
 tenere vivo fra i Soci il culto della Patria, il senso dell'onore e l'attaccamento alla Marina Militare; 
 mantenere alto lo spirito delle tradizioni marinare e perpetuare la memoria dei marinai caduti; 
 tutelare il prestigio dei marinai in congedo, alimentare in essi il sentimento della reciproca solidarietà e 

rendere sempre più stretti i vincoli fra loro e i marinai in servizio; 
 promuovere e sviluppare l'assistenza morale e culturale degli associati, nonché quella materiale (con 

particolare riferimento nei settori assicurativi, giuridici ed economici del personale in congedo, vedovo, 
bisognoso); 

 promuovere, favorire e gestire attività sportive, soprattutto nautiche e marinaresche fra i Soci e i loro 
familiari, con particolar attenzione ai giovani; 

 collaborare con la Marina Militare nel settore della propaganda intesa a sviluppare la coscienza 
marinara, favorendo le iniziative dei Gruppi attraverso le attrezzature e la competenza professionale dei 
Soci; 

 favorire l'arruolamento dei giovani nella Marina Militare e presentare le possibilità di lavoro nei vari 
comparti della marineria nazionale; 

 facilitare e promuovere i contatti con ogni settore nazionale che possa favorire l’inserimento del 
personale in congedo e la collaborazione del personale in servizio e in congedo; 

 rappresentare ai competenti Organi gli interessi degli iscritti; 
 coordinare tutte le attività, sul territorio nazionale, che favoriscano la visibilità, l'utilità sociale e il 

prestigio della Marina e dell'Associazione (attività al servizio della collettività locale, della Protezione 
Civile, delle organizzazioni di promozione e tutela sociale, di prevenzione e, in generale, di servizio alla 
popolazione); 

 promuovere iniziative volte a diffondere e consolidare i valori della cultura e delle tradizioni marinare 
in ogni sua accezione. 

Le attività statutarie dell'ANMI sono, pertanto, di natura promozionale e sociale, tendenti innanzi tutto a 
rafforzare la coesione interna tra i Soci, per sostenere la loro partecipativa presenza in eventi di rilievo della 
vita nazionale e cittadina. All’uopo, l’Associazione persegue i suoi scopi mediante: 
 organizzazione di corsi e attività esercitative (oltre che reali, in caso di emergenza) inerenti la 

Protezione Civile, specie nel campo proprio dell’ambiente marino e acqueo in genere; 
 organizzazione e gestione di Mostre/Concorsi di Pittura, Modellismo, Filatelia e Fotografia, su soggetti 

e argomenti di carattere militare, navale, marinaro e storico, nonché di tutte quelle manifestazioni 
culturali, che possano incrementare la diffusione della cultura marinara; 

 interfaccia con le Autorità locali, affinché prendano in esame l’intitolazione  di Vie, Piazze, Ponti,  
Monumenti, Cimeli, Cippi, Lapidi dedicati ai Caduti del Mare, assicurando successivamente una idonea 
manutenzione; 

 donazione, da parte di Gruppi ANMI singoli o Delegazioni, delle Bandiere di Combattimento alle Unità 
della Marina Militare e partecipazione alle cerimonie organizzate dai Comandi della M.M. e ai vari 
delle Unità di nuova costruzione; 

 organizzazione, presso i Gruppi metropolitani ed esteri, di cerimonie "patriottiche" (commemorazione 
Caduti del Mare, Santa Barbara, Festa della Marina, Pellegrinaggi a Sacrari nazionali ed esteri, ecc.) e 
partecipazione, con rappresentanze, a tutte le manifestazioni patriottiche a carattere nazionale e locale, 
indette dal Ministero Difesa,  dagli Stati Maggiori delle Forze Armate e dalle altre Associazioni 
d’Arma; 

 organizzazione di raduni di equipaggi, Corsi d’Accademia e di Scuole CEMM, gemellaggi fra Gruppi, 
Raduni Nazionali/Interregionali e Regionali per diffondere la conoscenza, la solidarietà e 
l'interoperabilità dei Gruppi e dei Soci e la loro attività sul territorio; 

 promozione di attività sportive a carattere marinaro sia fra i Soci sia fra i giovani, quale veicolo di 
avvicinamento alla cultura e alla mentalità marinara; 
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 organizzazione di attività di diffusione della pratica marinara fra i giovani, coordinando imbarchi su 
Unità Navali della M.M. e private, corsi di istruzione velica e ogni altra iniziativa che avvicini i giovani 
al mare, ai suoi sport, alle attività a esso confacenti (corsi per bagnino, salvataggio in acqua, 
salvaguardia dell'ambiente, ecc.); 

 organizzazione di scambi di visite, contatti e attività con corrispondenti Gruppi esteri, specialmente 
facenti parte di Associazioni consimili europee; 

 assistenza e cooperazione alle attività programmate sul territorio dalla Marina e dagli Organismi 
Istituzionali, sia in sede nazionale sia in quella locale; 

 organizzazione di conferenze e convegni a tema storico, economico e geo-strategico marittimo; 
 organizzazione di corsi per operatori nel campo delle predisposizioni e controlli safety and security nei 

grandi eventi; 
 accordi con Istituti scolastici per conferenze, insegnamenti professionali, organizzazione di eventi, 

visite e gite d’istruzione; 
 concorso, in stretto coordinamento con lo Stato Maggiore della Marina, alle attività dei Musei della 

Marina (dei quali potrebbero anche assumere la diretta gestione, così come stabilito dalle clausole 
dell’Accordo stipulato con lo S.M.M.). Analogo discorso vale per tutte quelle attività di benessere e 
promozione sociale (spiagge, bar, cooperative, circoli, mensa, ecc.) non più direttamente gestibili da 
personale della F.A. e con priorità rispetto a un eventuale affidamento a ditte esterne tramite bandi di 
gara; 

 concorso nella gestione delle Sale Museo di competenza di Onorcaduti, per consentire di ampliare 
l’offerta al pubblico, sia in termini di orario sia nelle attività di guida e custodia; 

 consulenze alle Agenzie che preparano gli esami di patente nautica; 
 mantenimento di un Albo del proprio personale specializzato per rispondere a richieste sia di imbarco 

sia di insegnamenti specifici sulla sicurezza di bordo, sulla storia e politica navale, strategia ecc.. 
Inoltre, il personale ANMI è sempre pronto a collaborare con le Autorità costituite (locali e nazionali) per 
il servizio alla collettività sia in veste di ordinario ausilio nell’interesse della vita e del benessere dei 
cittadini sia per intervento in caso di emergenza. In particolare, i Gruppi ANMI sono permanentemente a 
disposizione delle Capitanerie di Porto per ogni compito d'istituto ausiliario, complementare e di supporto 
alle attività di interesse civico, come la sorveglianza delle spiagge e dei porti. Infine, ma non per ultimo, 
l’Associazione intende concorrere alla formazione di una coscienza civica nazionale sia mediante concorsi 
e attività di pubblica utilità sia con un costante impegno teso alla diffusione della sicurezza e della 
salvaguardia della vita umana in terra come in mare. 

d) Collegamenti 
L'ANMI fa parte del Consiglio Permanente fra le Associazioni d'Arma (Assoarma), nell'ambito del quale 
propone tutte le iniziative di tutela del prestigio del personale militare e della Marina in particolare. Per 
Statuto è membro permanente della Giunta Esecutiva di Assoarma, ove concorre alla redazione dell'ordine 
del giorno delle riunioni del Consiglio e di quelle con lo Stato Maggiore della Difesa e con il Ministro della 
Difesa. 
L'Associazione agisce a livello europeo nell'ambito della Confederazione Marittima Internazionale (C.M.I.), 
della quale è membro sin dal 1980, assieme alle Associazioni similari di Austria, Belgio, Croazia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna e Bulgaria. Ha inoltre rapporti diretti con le Associazioni che fanno capo all’I.S.A. 
(International Submariner Association) e cura, in tale ambito, la diffusione e l’organizzazione dell’annuale 
Raduno Internazionale, in una città a rotazione in vari Paesi del Mondo. 

e) Sede 
Dall'estate del 2007 la sede della Presidenza Nazionale è a Roma, all'interno della Caserma "Grazioli-Lante", 
in Piazza Randaccio n. 2, sede del Comando Marittimo Centro e Capitale (CMCC). E’ stata inaugurata l’11 
ottobre 2007 dal Capo di Stato Maggiore della Marina. 
 

3. L'ORGANIZZAZIONE DELL'ANMI 

a) L'Associazione è articolata su Gruppi e Sezioni Aggregate, costituiti e operanti in una città o area, che 
annoverino un numero minimo di Soci effettivi iscritti pari a venti per i Gruppi e a dieci per le Sezioni. I 
Gruppi sono a loro volta riuniti in Delegazioni (Delegazioni Nazionali per i Gruppi all'estero). La struttura 
organizzativa prevede Organi e Cariche Sociali (centrali e periferiche), i cui rappresentanti sono scelti per 
elezione. Definizioni, compiti, responsabilità e relazioni funzionali sono stabilite dallo Statuto e dal relativo 
Regolamento di attuazione.  
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L’assetto organizzativo dell’A.N.M.I. prevede, inoltre, l’istituzione delle Componenti specialistiche 
(attualmente Sommergibili, Incursori, Leone San Marco, Contromisure mine), i cui Soci sono distribuiti su 
tutto il territorio nazionale. E’ in corso un approfondimento mirato a individuare per le Componenti un 
idoneo inquadramento, tenendo conto della loro peculiarità, da inserire poi nel Regolamento di attuazione 
dello Statuto di prossima redazione. 

b) Gli Organi e le Cariche Sociali Centrali attuali sono in carica dal 23 ottobre 2020, data di svolgimento del 
Consiglio Direttivo Nazionale (C.D.N.), che ha formalizzato gli esiti delle votazioni. Il mandato copre il 
quadriennio 2020-2024. I Consiglieri Nazionali (CC.NN.), eletti dai Gruppi della Delegazione, ne 
rappresentano la voce deputata in seno al C.D.N. ed eleggono, a loro volta, quelli facenti parte del Comitato 
Esecutivo Nazionale (C.E.N.). In Allegato 1 l’elenco degli eletti per il quadriennio 2020-2024. 

c) In Allegato 2 la struttura ordinativa della Presidenza Nazionale, articolata in Segreterie e Uffici, in cui 
vengono indicati i nominativi dei titolari delle Cariche Centrali di Segretario Generale, di Capo Servizio 
Amministrativo e di Direttore Responsabile del Giornale (nominati dal C.E.N. su proposta del Presidente 
Nazionale). 

d) In Allegato 3 lo schieramento dei Delegati Regionali/Nazionali, nominati dal C.E.N. su proposta del 
Presidente Nazionale. Essi rappresentano la Presidenza Nazionale (PN) nel territorio di competenza. 
Svolgono funzioni di coordinamento e ispettive nei riguardi dei Gruppi in esso compresi e assicurano che le 
norme statutarie e regolamentari, nonché le direttive della Presidenza, siano note, comprese e applicate. 
Molto utile è risultata ai fini della qualità del lavoro e dell’intesa, nonché della efficacia sul territorio 
dell’azione della Dirigenza, l’iniziativa della P.N. di far redigere una relazione unica a fine anno a doppia 
firma da parte sia del C.N. sia del D.R.. Ne sono stati tratti ampi spunti di riflessione e interessanti 
considerazioni non solo per la compilazione di questa Relazione Annuale, ma soprattutto per 
l'aggiornamento dello Statuto e del Regolamento. Il presupposto necessario al corretto funzionamento 
dell’ANMI è, infatti, il costruttivo accordo e l’armonico spirito collaborativo tra il C.N. e il D.R., a livello 
di Delegazione, così come tra il Presidente e il Consiglio Direttivo, a livello di Gruppo. 

e) Nel marzo 2010 l’Associazione è stata iscritta al n. 707/2010 del Registro delle persone giuridiche della 
Prefettura di Roma (ai sensi dell'art. 2 del DPR 10 febbraio 2000, n. 361) con contestuale approvazione delle 
modifiche statutarie apportate a seguito dei Referendum Nazionali, svoltisi nel 2001 e nel 2009. 
Successivamente, in data 15 maggio 2012, sono state registrate, con il parere favorevole del Gabinetto del 
Ministro, ulteriori modifiche allo Statuto approvate dall'Assemblea Nazionale e dal C.D.N. per quanto di 
rispettiva competenza. A seguito di dette modifiche statutarie sono state apportate significative varianti al 
Regolamento di attuazione dello Statuto, il cui testo definitivo, approvato dal C.E.N. nella riunione del 19 
ottobre 2012 e dal C.D.N. in quella del 23 novembre 2012, è entrato in vigore il 1^ febbraio 2013 (testo dei 
vigenti Statuto e Regolamento sono pubblicati sul sito della P.N. e costantemente aggiornati). 

f) Nella riunione del 1^ dicembre 2017, a mente dell’art. 24 dello Statuto, il C.D.N. ha deliberato di conferire, 
all’unanimità, al Capo di Stato Maggiore della Marina in carica il titolo di Presidente Onorario 
dell’Associazione. 

g) Il Consiglio Direttivo Nazionale, nella seduta del 1^ dicembre 2018, ha approvato modifiche allo Statuto. Il 
nuovo testo è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea Nazionale, nella seduta del 28 settembre 2019. 
La nuova versione dello Statuto A.N.M.I., si è resa necessaria al fine di adeguare l’assetto organizzativo e 
gestionale dell’Associazione ai mutati scenari odierni. In fase di ultimazione l’iter approvativo da parte della 
Prefettura di Roma. 

 
4. GRUPPI E SOCI 

Al 31 dicembre 2021 l'Associazione annovera 32.594 Soci, di cui 370 all'estero, e vede costituiti e attivi 410 
Gruppi, di cui 13 all'estero, e 60 Sezioni Aggregate per un totale di 470 realtà associative sul territorio (Allegato 
4). I Gruppi sono artefici e protagonisti delle attività, della presenza, visibilità e immagine dell’Associazione. In 
sintesi ne sono l’essenza e la vita. Inoltre, per l'autonomia operativa e amministrativa di cui godono, sono gli 
artefici dei successi (e, talvolta, anche degli esiti negativi), che l'ANMI consegue. Essi restano pertanto gli 
Elementi di Organizzazione fondamentali della struttura associativa, esattamente come le Unità Navali per la 
Marina Militare e a essi, in quanto tali, vanno riservate le maggiori attenzioni. 
b) L'anno 2021 ha registrato la variazione numerica dei Soci di cui all’Allegato 5, pari a una diminuzione 

complessiva di 940 Soci, di cui 621 deceduti e 319 non reiscritti per vari motivi, anche se il principale è 
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riconducibile alla situazione pandemica che ha colpito l’Italia da febbraio 2020, rendendo problematico 
mantenere aperte le sedi, luogo deputato e preferito da molti per il saldo della quota associativa. 

c) L’ingresso di nuovi Soci si è riscontrato principalmente in quei Gruppi, che o hanno la propria sede in città 
di mare o hanno adottato una politica di reale ed efficace apertura verso i giovani. Quelli ubicati 
nell’entroterra hanno visto, invece, assottigliarsi il numero degli iscritti, soprattutto a causa della selezione 
naturale e della disaffezione dovuta a scarsa attività e difficoltà di aggregazione, riconducibile anche e 
soprattutto all’emergenza sanitaria (COVID 19), che ha notevolmente ridotto i rinnovi del tesseramento. 
Rientra ormai nella normalità il mancato afflusso di giovani a termine servizio di ferma prefissata in Marina. 
In corso un’azione sinergica fra la Forza Armata e l’Associazione per sensibilizzare tale personale con una 
informazione corretta relativa ai compiti e alle attività dell’A.N.M.I. 

d) Nel corso del 2021 si è dovuto procedere alla “dolorosa” chiusura di 4 Gruppi e di 1 Sezione Aggregata 
non più in possesso della consistenza numerica o qualitativa necessaria a svolgere anche un minimo di 
attività sociale sul territorio, con trasformazione - quando è risultato possibile - di tali Gruppi in Sezione 
Aggregata di Gruppi viciniori (Allegato 6). Prendendo in esame l'andamento del numero dei Gruppi negli 
ultimi quattro anni, per il 2021, rispetto all’anno precedente, si registra un leggerissimo trend negativo. 

 2018 2019 2020 2021 

Gruppi 
407 
(-3) 

411 
(+4) 

412 
(+1) 

410 
(-2) 

Sezioni 
Aggregate 

65 
(-3) 

61 
(-4) 

61 
(0) 

60 
(-1) 

Totale 472 472 473 470 

Tra i Gruppi sciolti, oltre a quelli noti come "Gruppi fantasma" (che di fatto esistevano solo sulla carta), vi 
sono, purtroppo anche alcuni che, in teoria, avevano i numeri e la struttura per poter sopravvivere e operare 
sul territorio.  
Tra i principali motivi che hanno determinato la chiusura dei Gruppi si conferma una marcata disaffezione 
da parte dei Soci nei confronti delle attività sociali, che ha portato a non rinnovare l’iscrizione (calo degli 
iscritti). Inoltre anche le attività istituzionali che nel corso del 2020 avevano subìto un brusco rallentamento, 
nel corso del 2021 non sono ancora pienamente riprese per via dei drastici, ma necessari, provvedimenti 
governativi relativi alla pandemia (COVID 19).   
E’ stata notata la diffusione della tendenza a non presentarsi per l’elezione a cariche sociali: ciò trova la sua 
origine nel rifiuto ad assumere responsabilità, che comportino dirette incidenze personali di ordine 
amministrativo e fiscale in una situazione statale e locale generalmente percepita di spasmodica ricerca, da 
parte della Pubblica Amministrazione, di “far cassa” anche mediante cavillosi recuperi imputati, 
ovviamente, ai responsabili del Gruppo. In genere, si riscontra che l’età media in cui un Socio è disponibile 
ad assumersi oneri è legata principalmente al raggiungimento di una certa serenità sociale, che in questo 
periodo, purtroppo, si allontana, aumentando così la percezione di andare ad assumere, con la carica, una 
pesante responsabilità personale. La Presidenza Nazionale ha messo in atto iniziative per fornire supporti, 
suggerimenti e interpretazioni, nei settori gestionali, così da consentire la massima tutela e copertura alle 
cariche sociali periferiche, mediante l’acquisizione di pareri giuridici e suggerimenti da esperti e consulenti, 
a livello nazionale. 

e) L'assetto standard-medio di un Gruppo presenta ai vertici per lo più Marinai di età medio-alta (dai tabulati 
in possesso della P.N. risulta la media di circa 65 anni). Essi si sentono orgogliosi di riconoscersi sia nella 
nostra Marina sia nell'ANMI, sono fieri del loro passato di Marinai, dimostrano sincero spirito associativo, 
sempre pronti e disponibili a contribuire con profonda dedizione all'attività dei Gruppi di appartenenza. Fra 
i Soci, inevitabilmente, si devono anche annoverare Soci anziani, che possono talvolta risultare, per chi non 
sa recepirne il valore assoluto, sostenitori e difensori di una realtà associativa, che in qualche occasione, 
può apparire di scarso richiamo per giovani attuali, ovviamente più propensi, per età e formazione, a tipi di 
associazionismo più pratico, tecnologico e legato a valori anche materiali. Va perciò sempre tenuta presente 
la necessità di realizzare un costruttivo bilanciamento fra passato, presente e futuro con un’Associazione 
che faccia armoniosamente convivere e cooperare sia i “reduci” dal glorioso passato, sia le persone più 
proiettate in avanti, con una diversa formazione di base ed estrazione, sia i giovani che vivono una realtà 
non facile e, soprattutto, con molti aspetti incerti. 
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f) Il settore della disciplina, di particolare delicatezza per le conseguenze che ricadono sulla vita sociale 
dell’Associazione, non ha registrato tranne casi particolari significativi provvedimenti disciplinari nel corso 
del 2021. In generale si osserva che, malgrado la costante attenzione che viene posta nell’applicazione delle 
disposizioni regolamentari inerenti le procedure per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari, i vari Consigli 
Direttivi dei Gruppi denotano non di rado poca attenzione all’iter procedimentale o alle motivazioni delle 
singole sanzioni, aprendo così la via ad azioni di rivalsa che possono sfociare, in taluni casi, in procedimenti 
giudiziari. 
Anche questo è un aspetto che induce molti a tenersi lontani dall’assunzione di cariche. La società italiana, 
infatti, sembra avere imboccato la via del ricorso continuo alla Magistratura, anche per motivi 
strumentalizzati e legati a interessi personali. Spesso rasentano pure la futilità, con conseguenze non solo di 
possibili interpretazioni variegate e non sempre conformi alla corrente idea di un’Associazione “di amici”. 
Comunque sono azioni che richiedono impegno e denaro a livello personale mentre, una volta, erano risolte 
in via amichevole. 

 E’ bene, comunque, rilevare, per una maggiore serenità nelle relazioni interpersonali, che i provvedimenti 
disciplinari previsti dal nostro ordinamento hanno il fine non solo di sanzionare comportamenti ritenuti 
lesivi delle disposizioni statutarie e regolamentari emanate a tutela dell’Associazione, ma anche quello di 
garantire e, dove necessario, riportare la pacifica e amichevole convivenza fra i Soci e assicurare il buon 
funzionamento dell’Organismo. 

 Comunque, proprio nell’ottica di un maggiore rispetto delle motivazioni personali e per attenuare il senso 
di rigidità insita nella sanzione, sono stati, da tempo, introdotti istituti di garanzia e “grado di giudizio”, che 
consentono al Socio di poter avanzare ricorsi contro il provvedimento disciplinare irrogato e sulla cui 
equanimità non dovrebbero esserci dubbi poiché sottoposto a più esami. Così come sembra dare ottimi 
risultati l’avere introdotto, nel Regolamento, il richiamo al rispetto della organizzazione di giustizia interna, 
classificando il ricorso alla Magistratura Ordinaria, prima di avere adito i tre gradi interni, quale mancanza 
disciplinare particolarmente grave e pertanto foriera di espulsione dall’Associazione.  

 Presso la Presidenza Nazionale è stato istituito un Elemento di Organizzazione dedicato alla valutazione, 
essenzialmente, sulla legittimità degli atti relativi ai procedimenti disciplinari, al quale i Consigli 
Direttivi/Presidenti dei Gruppi, chiamati a deliberare in materia, possono chiedere consigli sulla correttezza 
formale delle procedure da adottare, troppe volte considerati cavilli insignificanti ma che, viceversa, in una 
procedura di matrice formale, rappresentano proprio i ricercati moventi di appello e di sostegno alle mozioni 
molto più della vera “sostanza” delle stesse. 

 
5. DELLE ATTIVITA’ 

Anche se in misura minore rispetto al 2020, tutta l’attività è risultata, comunque, ancora condizionata 
dall’epidemia da Covid 19 in corso. 
Con questa debita premessa si riassumono, di seguito, le attività e manifestazioni che hanno interessato nel corso 
del 2021, l’Associazione sia a livello centrale sia periferico: 

a) Attività Radunistiche e Istituzionali 
 In campo Internazionale (vds. Allegato 7) 

 La 46^ Sessione del Comitato Esecutivo della Confederazione Marittima Internazionale (C.M.I.) 
organizzato dall’ANMI a Roma dal 18 al 19 Novembre, che ha visto il passaggio di consegne a livello 
Presidenza della Confederazione, tra l’Ammiraglio di Squadra (r) Paolo Pagnottella e l’Ammiraglio 
di Squadra (r) Duncan Potts (Presidente dell’Associazione dei Marinai del Regno Unito – RNA).  
Nel corso di questo Comitato, svolto nella sede del Circolo Ufficiali M.M. della Capitale, sono state 
trattate varie problematiche di interesse (Campo di Vela, aspetti di carattere amministrativo, 
cooperazione, interscambio e gemellaggi tra Gruppi delle differenti Associazioni) discutendo, inoltre, 
sulle azioni da attuare per incrementare la visibilità della Confederazione verso l’esterno e soprattutto, 
per pervenire a un maggior coinvolgimento delle giovani leve in seno alla CMI. 
Altro argomento di una certa rilevanza è risultato l’accoglimento, previo apposito esame della sua 
struttura e finalità, della candidatura avanzata dall’Associazione dei Marinai della Marina Croata 
(ACNV) che, a far data del 15 novembre u.s., è entrata, pertanto, a far parte ufficialmente, quale ottavo 
membro, della Confederazione.  
La prossima sessione del Comitato si terra a Bruxelles presumibilmente nel mese di novembre 2022. 

 Il 12 ottobre u.s., un rappresentante dell’Associazione ha partecipato alla cerimonia per commemorare, 
nel 78° anniversario dell’eccidio di Cefalonia, i soldati della Divisione Acqui periti per opera di 
reparti dell’Esercito Tedesco, nel settembre del 1943. 
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 Non è stato possibile, anche quest’anno, realizzare il Campo di Vela destinato ai giovani, dai 14 ai 18 
anni, delle Associazioni confluenti nella C.M.I.; il mancato svolgimento di questa attività è da imputare 
non solo all’attuale situazione pandemica, ma anche alla indisponibilità delle varie Associazioni a 
individuare una idonea sede per il suo svolgimento. 

 Come già anticipato nella precedente Relazione, il 57° Raduno Internazionale dei Sommergibilisti, 
inizialmente previsto nel mese di maggio 2020, è stato spostato al 2022 confermando Karlktona 
(Svezia) quale sede prescelta. 

 In campo Nazionale  
Malgrado le note problematiche di carattere sanitario, il parziale allentamento delle restrizioni poste in 
atto dal Governo, nel corso del 2021, ha comunque consentito una tiepida ripresa delle attività dei Gruppi 
per quanto concerne la loro partecipazione agli eventi associativi e alle cerimonie istituzionali a livello 
nazionale.  
Le principali attività, che hanno principalmente caratterizzato il 2021, sono riportate con maggiori dettagli 
negli Allegati da 8 a 10. 

Di seguito si riportano quelle più significative a livello nazionale: 
 Varie sedi (2 giugno – 10 giugno); celebrazione, secondo le norme anti-covid in vigore, della Festa 

della Repubblica (2 giugno) e della Festa della Marina (10 giugno); 
 Roma (10 giugno); nell’ambito delle celebrazioni per la Festa della Marina, partecipazione di una 

rappresentanza ANMI, alla consegna della Bandiera di Guerra al “Comando Forze Subacquee”; 
 Roma (21 luglio); organizzazione della cerimonia per la posa della 1^ Pietra all’erigendo Monumento 

ai Marinai d’Italia a Piazza Bainsizza; 
 Roma (23 luglio); presenza di un’aliquota di Soci ANMI, alla cerimonia di avvicendamento al vertice 

del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; 
 Brindisi (9 settembre); partecipazione di un’aliquota di Soci delle Delegazioni della Puglia, 

Basilicata e Calabria, alla cerimonia di commemorazione dei “Marinai scomparsi in mare”; 
 Roma (26 settembre); presenza di una rappresentanza ANMI al 68° Raduno Nazionale dei 

Bersaglieri; 
 Roma (5 ottobre); partecipazione alla Cerimonia di costituzione del Comando Marittimo Centro e 

Capitale (CMCC) presso la Caserma Grazioli Lante; 
 Milano (31 ottobre); partecipazione di una significativa rappresentanza dei Gruppi A.N.M.I. della 

Lombardia Sud Ovest al defilamento, per le vie del centro di Milano, previsto nell’ambito del 30° 
Raduno Nazionale dell’A.N.A.I. (Associazione Nazionale Autieri d’Italia) organizzato per celebrare i 
100 anni di fondazione dell’Associazione del Corpo Automobilistico dell’Esercito; 

 Roma (4 novembre); presenza di una rappresentanza dell’Associazione, alla cerimonia di 
avvicendamento nell’incarico di Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, tra l’Amm. di Squadra 
Giuseppe Cavo Dragone e l’Amm. di Squadra Enrico Credendino; 

 Varie sedi (4 novembre); partecipazione in misura ridotta e conforme alle norme in vigore, da parte 
di vari Gruppi ANMI, alle celebrazioni in occasione della Festa delle Forze Armate;  

 Roma (3 dicembre); partecipazione di Soci del Gruppo ANMI di Roma, alla S. Messa in omaggio a 
S. Barbara, Patrona della Marina Militare; 

 Varie Sedi (4 dicembre e giorni immediatamente vicini); celebrazione della S. Messa per ricordare 
S. Barbara, patrona della F.A.;  

 Livorno (4 dicembre); partecipazione di una rappresentanza del Gruppo ANMI di Livorno alla 
cerimonia solenne del Giuramento degli allievi dell’Accademia Navale. 

In tutte queste occasioni, l’Associazione ha saputo costantemente manifestare il proprio legame alla 
Marina, in particolare, e alle Istituzioni, a livello più generale, adempiendo pienamente, grazie anche alla 
propria capillare distribuzione sul territorio nazionale, alla propria missione di collegamento e tramite tra 
la Marina e la cittadinanza locale. 
Anche a fronte dell’attuali restrizioni imposte dalla situazione pandemica, i Gruppi con la loro sincera e 
entusiastica partecipazione, sono sempre riusciti a ben rappresentare i valori e la storia della marineria 
italiana, fungendo da valido vettore promozionale nel rafforzare, nei confronti dell’esterno, l’immagine 
non solo dell’Associazione, ma anche e soprattutto della stessa F.A. 
Particolare menzione merita la sentita e proficua partecipazione dei Gruppi alle iniziative indette, nel 
panorama degli eventi istituzionali di carattere nazionale, in occasione del 100° anniversario della 



9 
 

tumulazione della Salma del Milite Ignoto al Sacello dell’Altare della Patria a Roma. In particolare 
ricordiamo che numerosi, anche se potevano/dovevano essere decisamente di più, Comuni della penisola, 
grazie al vivo interessamento dei locali Gruppi, hanno concesso la cittadinanza onoraria e deliberato 
l’intitolazione di piazze e strade al Milite Ignoto. Molto risalto con sincera partecipazione della 
popolazione è stata l’iniziativa dello Stato Maggiore della Difesa, di concerto con le Ferrovie dello Stato, 
di organizzare un Treno – il “Treno della Memoria” - che ha ripercorso, dal 29 ottobre al 2 novembre, le 
tappe più significative del viaggio della salma dalla stazione di Cervignano Aquileia a Roma Termini.  
Il giorno dell’arrivo del predetto Treno a Roma (2 novembre), il Presidente Nazionale con alcuni 
rappresentanti del locale Gruppo ANMI, hanno partecipato alla S. Messa celebrata, in memoria del Milite 
Ignoto, presso la Chiesa di S. Maria degli Angeli e dei Martiri e alla commemorazione (4 novembre) 
all’Altare della Patria. 

b) Attività di carattere associativo, sociale e promozionale 
1) L’attività associativa, nel corso del 2021, è stata principalmente caratterizzata, dalle visite e incontri che 

il Presidente Nazionale ha effettuato presso Gruppi e Delegazioni dell’ANMI; visite finalizzate a meglio 
conoscere la realtà periferica e le problematiche locali e a rappresentare ai Soci i propri intendimenti in 
merito agli sviluppi futuri dell’Associazione.  
Tali eventi, abbinati di massima a cerimonie istituzionali e manifestazioni a carattere locale, quali 
l’inaugurazione di monumenti, la partecipazione ad avvenimenti di una certa rilevanza a livello nazionale 
o periferico e caratterizzate, nel caso delle visite alle Delegazioni, dalla Riunione dei Presidenti dei 
Gruppi. In particolare si ricordano quelli relativi a: 

 il Gruppo di Pisa (24 – 26 maggio) in occasione del primo sopralluogo, svolto in vista del prossimo 
Raduno Nazionale dell’Associazione (maggio 2023); 

 i Gruppi di Salerno e Latina il 7 e 8 giugno; 
 i Gruppi di Asti, Casale, Acqui Terme, Biella, Novara e Alessandria, il 26 giugno; 
 le 3 Delegazioni della Puglia e Basilicata, nel periodo 9 – 11 settembre; in quest’arco di tempo il 

Presidente Nazionale ha partecipato alla cerimonia in commemorazione dei Marinai caduti in mare a 
Brindisi (9 settembre) e all’inaugurazione del Monumento al Marinaio a Castellaneta (10 settembre); 

 il Gruppo di Grosseto il 12 settembre, in occasione del suo 50° Anniversario e dell’inaugurazione 
della nuova Sede; 

 la Delegazione del Friuli Venezia Giulia (25 – 26 settembre) in occasione dell’inaugurazione del 
Monumento ai caduti in mare di Fiume Veneto (26 settembre). Nel corso di tale visita il giorno 25 
settembre, il Presidente Nazionale ha presenziato all’apertura della Manifestazione “60-160-1600” 
organizzata dal Gruppo ANMI di Mestre; 

 la Delegazione della Lombardia Nord-Est (14 – 17 ottobre); visita caratterizzata dall’inaugurazione 
del Monumento ai Marinai di Segrate e dall’incontro del Presidente Nazionale con le Istituzioni locali 
in vista del prossimo Raduno Interregionale dei Gruppi del centro Nord Italia, previsto a Bergamo, dal 
17 al 19 giugno 2022; 

 la Delegazione della Calabria (29 – 31 ottobre); 
 i Gruppi di Monopoli e Policoro, il 5, 6 e 7 novembre, in occasione del conferimento della 

cittadinanza onoraria al Milite Ignoto da parte delle città pugliesi; 
 i Gruppi di Gaeta e Civitavecchia nel periodo ottobre / novembre; 
 le Delegazioni del Veneto Occidentale/Trentino Alto Adige (25 – 26 novembre); 
 il Gruppo di Milano (27 novembre); durante la visita il Presidente Nazionale ha partecipato alla 

presentazione del Libro “Noi siamo la Marina” della giornalista Anita Fiaschetti (presente anche lo 
S.M.M.); 

 il Gruppo di Modena (11 – 12 dicembre); in occasione del centenario della costituzione del Gruppo. 

2) Oltre a queste visite, che delineano chiaramente gli intendimenti del Presidente Nazionale di avvicinare 
il Centro alla Periferia e, quindi, ai Soci, incontrandoli di persona e visitando le località e le sedi dove 
prestano la loro opera a favore dell’Associazione, sicuramente più concreta, rispetto al 2020, è risultata 
l’attività dei Gruppi, a livello locale, svolta nel corso dell’anno appena trascorso.  
Si è assistito, infatti, a una graduale, anche se non ancora ottimale, ripresa nella vita associativa che fanno 
ben sperare in ottica futura per un ritorno alla “normalità” pre-pandemia; in questo contesto le Delegazioni 
e i Gruppi sono risultati sempre più attivi nei contatti con le Istituzioni locali e maggiore è risultata la loro 
partecipazione agli eventi, istituzionali e non, a carattere periferico. 
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Dall’Allegato 9 al 15, sono riportate le principali attività e manifestazioni svolte, per l’appunto, sul 
territorio nazionale dai Gruppi, con particolar riguardo alle: 
 celebrazioni e commemorazioni locali dei Gruppi (Allegato 9)  
 celebrazioni in occasione dell’inaugurazione di Monumenti, Lapidi e Cippi (Allegato 10); 
 celebrazioni in occasione dell’intitolazione di piazze, strade e giardini (Allegato 11); 
 riunioni e assemblee tra i Gruppi (Allegato 12); 
 cerimonie nella ricorrenza di commemorazioni, anniversari e gemellaggi (Allegato 13, 14); 
 iniziative di natura didattica, culturale, ludica e sportiva (Allegato 15). 

3) Purtroppo a fronte di questa situazione in deciso miglioramento, nulle o estremamente ridotte, sono 
risultate, per comprensibili motivi di carattere sanitario, quelle attività che maggiormente incidono sulle 
aspettative e sul morale dei Soci, quali gli imbarchi a bordo delle Unità Navali, le visite ai Comandi/Enti 
di F.A. e soprattutto, visto il particolare interesse che la Presidenza pone in esse per un graduale 
ringiovanimento dell’Associazione, gli imbarchi sulle Navi Scuola della M.M. dei giovani Soci (vds. 
Allegati 16, 17 e 18).  
La speranza è che con il cessare auspicabile dell’emergenza sanitaria, queste attività possano essere 
riprese, in quanto costituiscono linfa vitale per l’Associazione. 
Il poter rivivere o provare per la prima volta l’emozione di un’uscita in mare a bordo di Unità della F.A., 
infatti, non solo rafforza il legame tra il personale in servizio e il Socio ANMI, evitando una spaccatura 
“non desiderata” e una disaffezione nei confronti della F.A., ma, in proiezione futura, agisce a favore di 
quell’attività promozionale nei confronti delle giovani leve che la Presidenza Nazionale sta sempre più 
cercando di porre in atto.  
Proprio in quest’ambito, da evidenziare le iniziative portate avanti, dalla Presidenza, di costituire un 
Nucleo/Team di giovani Soci, finalizzato a dialogare con i pari età e coinvolgerli sempre di più nella vita 
associativa o, nel caso non fossero già iscritti, avvicinarli all’ANMI, e contestualmente di “riorganizzare”, 
il settore dei Conferenzieri che, se preparati e disponibili, tanto potrebbero fare per l’Associazione a livello 
promozionale. 

4) Sempre nel campo delle attività di carattere associativo da evidenziare le lodevoli iniziative attuate a 
livello promozionale, da parte di:  
 vari Gruppi dell’Associazione, di concerto con i Nuclei/Comandi delle Capitanerie di Porto locali e le 

Istituzioni civili e scolastiche dell’area, per diffondere, nell’ambito della Giornata del Mare (11 
aprile), nei riguardi delle giovani leve, l’amore e il rispetto per l’ambiente marino, e renderli 
effettivamente “tutori della sua conservazione e della sua cultura”; iniziative e attività portate avanti 
attraverso momenti di confronto, da parte dei Soci, con gli studenti degli Istituti locali che, oltre a 
soddisfare le finalità stesse per le quali è stata istituita la Giornata del Mare, hanno anche agito quale 
importante vettore promozionale per l’Associazione; 

 il Gruppo di Villa San Giovanni nel corso dell’iniziativa “Marinai Solidali”, progetto sociale volto 
ad affiancare, in maniera del tutto volontaria, le persone e in particolare i ragazzi portatori di disabilità, 
al mare e alla navigazione da diporto (28 agosto). L’atleta paraolimpica, on. Giusy Versace ha 
partecipato all’apertura della manifestazione, caratterizzata da uscite in mare su due barche a vela della 
Lega Navale con equipaggio formato da Soci A.N.M.I. e da cittadini con disabilità; 

 il Gruppo di Terracina quale promotore dell’evento “La cultura del Mare – un porto da vivere” in 
collaborazione con l’Associazione culturale “I colori della Vita”, e del “Progetto Cambiavento”; 
manifestazioni entrambe volte a promuovere la cultura e il rispetto del mare, specie nei confronti dei 
giovani,  attraverso, la prima, una 2 giorni di attività di specifico interesse marinaro (Regata, 
Conferenze e Mostre), la seconda, tramite la circumnavigazione a vela dell’Italia in 60 giorni, 
effettuata da un piccola imbarcazione, un Este 24, con a bordo 3 giovani Soci ANMI; 

 il Gruppo di Fano, organizzatore, insieme alla Lega Navale, della manifestazione “Remi e vele a 
Fano”, finalizzata a stimolare giovani e meno giovani a conoscere e meglio vivere il mare; 

 il Gruppo di Milano, sempre molto attivo nel settore promozionale, con l’organizzazione di Campi 
Estivi per ragazzi e ragazze dai 7 e i 16 anni, di attività canoistica lungo i Navigli e di imbarchi sulla 
Goletta Pandora;  

 il Gruppo di Mestre ideatore dell’evento 60-160-1600 per commemorare i 60 anni di vita del Gruppo, 
i 160 anni della costituzione della Marina Militare e i 1600 anni della Fondazione della Città di 
Venezia; manifestazione che si è svolta dal 25 settembre al 10 ottobre con lo svolgimento di conferenze 
di carattere storico e l’apertura di una Mostra “Sopra e sotto le acque” con l’esposizione di modellini 
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di Navi, Sottomarini, Simulatori di guida sommergibili e di imbarcazioni tipiche della laguna di 
Venezia;  

 il Gruppo di Monfalcone organizzatore, di concerto con la Marina Militare e il Comune della città 
friulana, della mostra – evento dal titolo “Nel silenzio degli Abissi”, che si è tenuta dal 10 giugno sino 
alla fine di agosto presso il Museo della Cantieristica (MuCa) di Monfalcone, per ricordare il 10° 
anniversario del 1° Raduno Nazionale dei Sommergibilisti e onorare la figura del Generale Ispettore 
del Genio Navale Curio Bernardis “padre” dei sommergibili Classe 600, nell’80° anniversario della 
sua scomparsa; 

 il Gruppo di Latina che, con varie attività di carattere culturale, è risultato molto incisivo nei confronti 
delle Istituzioni e della cittadinanza locale nel valorizzare l’immagine dell’Associazione e della F.A., 
riuscendo, contestualmente, a instaurare una proficua forma di collaborazione con le altre Associazioni 
d’Arma e con la Lega Navale. Tutte queste iniziative hanno anche contribuito a sensibilizzare 
l’opinione pubblica e le Amministrazioni locali sulla storica importanza della “Casa del Combattente” 
(sede di varie Associazioni), che era stata oggetto di interessi esterni. 

Oltre a queste attività, ovviamente, altre sono risultate le iniziative attuate dai Gruppi, a livello periferico, 
attraverso mostre, modellistica e conferenze di contenuto storico e navale, con risultati decisamente 
soddisfacenti dal punto di vista promozionale; tutto ciò anche se, quasi sempre, non si è potuto disporre, 
per le note restrizioni di carattere sanitario e economico,  dei principali vettori promozionali di cui la F.A. 
si può avvalere: Banda Centrale e Fanfare dipartimentali, Centro Mobile Informativo (C.M.I.) e Mostre 
Istituzionali.  

5) Per quanto concerne l’apporto fornito dai Gruppi a favore delle persone più bisognose, in quanto affette 
da gravi problematiche di carattere sanitario, significativa ed efficace è risultata, come negli anni passati, 
la collaborazione dell’ANMI con le Associazioni nazionali rivolte all’assistenza sociale quali il Comitato 
Telethon, l’UILDM (Unione italiana per la Lotta alla Distrofia Muscolare) e la Fondazione Francesco 
Rava nell’ambito dell’iniziativa “In farmacia per i Bambini”,  per la raccolta di farmaci pediatrici in 
favore dei bambini, in Italia e nel Mondo, che versano in situazioni di particolare disagio.  
Al di là di queste forme di collaborazione ormai consolidate nel tempo su scala nazionale, altre iniziative 
a livello locale hanno consentito ai Gruppi dell’Associazione di prestare la loro opera nel delicato settore 
di aiuto e sostegno ai meno fortunati, con interventi che, anche se non di entità rilevante, hanno comunque 
sempre riscosso il plauso da parte delle Autorità e della cittadinanza locale; tra questi vale la pena di 
evidenziare, l’organizzazione, da parte del Gruppo di Como, di un’uscita in mare a bordo di Nave Italia a  
favore di giovani disabili del vicino paesino di Binago.  

6) Varie sono risultate, inoltre, le attività che, anche se non specificatamente rivolte ai più bisognosi, hanno 
comunque concorso al benessere della collettività; tra queste quelle attuate per contrastare il diffondersi 
dell’epidemia che hanno visto i Soci effettuare “servizi d’ordine” nei pressi dei Centri vaccinali, 
concorrere al funzionamento delle Centrali “operative” appositamente allestite  per l’emergenza o 
partecipare alla distribuzione dei generi alimentari o di prima necessità per le persone affette da Covid; 
analogamente, diverse le iniziative attuate dai Gruppi nel settore della sicurezza stradale (Nonno Vigile) 
e del controllo e riordino delle aree di interesse comune (pulizia e controllo delle spiagge e dei 
parchi/giardini cittadini…). Da ricordare anche: 
 il servizio prestato da anni da alcuni Soci del Gruppo di Sciacca presso la locale mensa solidale; 
 la donazione di un defibrillatore al Comune di Gemona del Friuli da parte del Gruppo locale. 

7) Per quanto concerne la Protezione Civile, è proseguita anche durante il 2021, l’intensa e capillare attività 
svolta dal Nucleo di P.C. del Veneto Orientale, costituitosi in base alla nuova normativa emanata nel 
settore, dall’aprile scorso, in Nucleo Speciale di Salvataggio (NUSS) di Riva del Garda. 
Il Nucleo, ormai diventato una realtà inconfutabile nel contesto dell’organizzazione Regionale di 
Protezione Civile del Veneto, ha continuato a operare per prevenire e fronteggiare eventi di ogni tipo, 
considerati pericolosi per la collettività locale e per contrastare, in questo delicato periodo, il diffondersi 
dell’epidemia derivante dal virus Covid-19. 
Purtroppo, come più volte ripetuto nelle precedenti relazioni, rimane sempre insoddisfacente la situazione 
inerente la Protezione Civile nell’ambito dell’Associazione. 
Oltre al NUSS, infatti, 2 soli Gruppi (Fiume Freddo e Cittadella del Capo) risultano inseriti 
nell’organizzazione nazionale di Protezione Civile e di questi uno solo (Fiumefreddo) ha svolto attività 
significative nel settore; nulle sono risultate, inoltre, le iniziative da parte di altri Gruppi ANMI per 
pervenire alla costituzione di appositi Nuclei di Protezione Civile. 
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A più di 10 anni dall’inizio dell’attività, la situazione che si presenta nel contesto specifico appare, a meno 
del NUSS di Riva del Garda, del tutto sconfortante e con difficili prevedibili margini di miglioramento 
nel futuro prossimo. 
Dopo l’iniziale periodo di entusiasmo, i progressi compiuti in questo ambito risultano, infatti, decisamente 
ridotti e non rispondenti alle aspettative iniziali; questo malgrado la piena consapevolezza che questo tipo 
di attività potrebbe non soltanto inserire l’Associazione in un contesto di estrema attualità e utilità per la 
Nazione, ma anche essere motivo di richiamo per i giovani nell’ottica di quel progetto di ringiovanimento 
auspicato a tutti i livelli. 
E’ comunque opportuno proseguire in questa direzione con un’azione congiunta da parte del centro 
(Presidenza Nazionale) e dei vertici delle Delegazioni (Consigliere e Delegato), per incentivare 
adeguatamente i Gruppi.  

8) Il Team della Presidenza Nazionale, coordinato del Capitano di Vascello Nicola GUZZI, nel corso del 
2021 ha proseguito con impegno la campagna “Segui una rotta sicura” sulla Sicurezza Stradale e in Mare. 
Con l’arrivo del 2021  si è concluso il secondo decennio di tale attività informativa dell’A.N.M.I.. La 
campagna, nata nel 2000, ha dalle sue origini svolto 218 conferenze presso le scuole e 125 presso i 
Comandi Militari, contribuendo ad abbattere il numero dei decessi per incidenti in Italia. 
Nel corso del 2021 sono state presentate n. 16 conferenze di cui 3 presso i Comandi Militari, 9 presso le 
Scuole ed è stata data l’adesione a n. 5 convegni (vds. Allegato 19). 
A causa dell’emergenza COVID-19 l’attività ha subìto un inevitabile rallentamento nelle presentazioni. 
Comunque sono state effettuate anche sulle piattaforme On-line e, appena le condizioni lo hanno 
consentito, sono state effettuate in presenza. 
Numerosi Istituti hanno inserito nei loro programmi la presentazione nel corso dell’anno scolastico 
2021/22 con l’avvio da gennaio 2022. Tale attività fa parte dell’alternanza a quella d’istruzione 
formativa/divulgativa. La “campagna”, allineata alle direttive della C.E.E., risponde ai programmi 
Ministeriali. E’ stata presentata presso: 
 Comandi militari della FF.AA., 
 Scuole Primarie, Superiori e Medie, 
 Associazioni. 
La modalità di presentazione risulta rispondente a quelle che sono i canoni della comunicazione rivolta 
ai giovani e giovanissimi, grazie alla consolidata esperienza del relatore. Brevi filmati e proiezione di 
lastrine in PowerPoint, sulle tematiche attuali aggiornate, con commenti del relatore, consentono di 
seguire, in maniera chiara e coinvolgente, i consigli e i suggerimenti previsti nel programma di 
presentazione, frutto dell’esperienza. Le informazioni, bene illustrate dal Comandante GUZZI, indicano 
un corretto stile di vita e una “rotta” sicura, quando si è alla guida dell’auto, fornendo ai partecipanti degli 
incontri un concetto chiaro sul comportamento da mantenere alla guida dell’auto o quando si va al mare. 
Numerosi sono stati i consensi di apprezzamento per l’attività svolta da parte dei Dirigenti Scolastici.  
Anche le Associazioni, che hanno chiesto tale presentazione per i propri Soci, hanno espresso giudizi 
positivi sui contenuti degli argomenti loro illustrati. 
I Comandi Militari hanno dato l’adesione e si sono espressi positivamente per l’attività, rivolta in 
particolare ai militari più giovani e al personale della Forza Armata soggetto al fenomeno del 
pendolarismo. Sono stati presi accordi per l’anno 2022 per svolgere le attività presso la Brigata Anfibia 
San Marco, i Comandi della 1^ e 2^ divisione Navale e Comandi di Marina SUD e Marina Nord. 
Il centro di “Guida Sicura di Vallelunga ha dedicato una giornata di dimostrazione, a cui hanno 
partecipato i Rappresentanti del Comando di MARICAPITALE e delle Associazioni d’Arma, allo scopo 
di promuovere l’avvio dei corsi del personale autista in particolare della Forza Armata e delle 
Associazioni d’Arma. 
In previsione del prossimo raduno Nazionale dei Marinai d’Italia del 2023 a Pisa, sono state avviate le 
sottonotate attività: 
 è stato effettuato un sopralluogo con i Rappresentanti dei Gruppo ANMI di PISA e della FIN per 

Individuare la zona dove effettuare l’esercitazione di protezione civile e salvamento in mare; 
 sono stati contattati gli istituti Scolastici, dalle Scuole Primarie alle Superiori, i cui alunni saranno 

interessati all’esercitazione, alla presentazione della Campagna e al defilamento durante la giornata 
finale del Raduno.  

La Campagna “Segui una rotta sicura”, a cura dei Marinai d’Italia, prosegue la “MISSION” allo scopo di 
contribuire, con il suo prezioso messaggio, a salvare più vite umane nella nostra società sulle strade e in 
mare in stretta collaborazione con le Istituzioni. 
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9) Anche quest’anno sono stati assegnati i tradizionali Premi di Studio ANMI agli Allievi/Frequentatori che 
si sono distinti nell’ambito dei Corsi svolti presso l’Accademia Navale, la Scuola Navale Militare F. 
Morosini e le Scuole Allievi Sottufficiali di Taranto e La Maddalena (Allegato 20). 
Nell’Allegato 21 sono riportati i Premi di Studio A.N.M.I., relativi all’Anno Accademico 2021-2022, che 
si prevede saranno assegnati nel corso del 2022. 

 
6. PRINCIPALI PROBLEMATICHE GIURIDICO/AMMINISTRATIVE IN SOSPESO 

Le principali problematiche tuttora in trattazione riguardano: 

Problematica Sedi 

a) Questa P.N. è costantemente impegnata per la soluzione della problematica riguardante la determinazione 
dei canoni demaniali da applicarsi agli Enti senza scopo di lucro quali l’A.N.M.I., con l’obiettivo che si possa 
dare attuazione alla previsione di un canone ridotto nei confronti dei predetti Enti. Inoltre, non si è ancora a 
conoscenza degli sviluppi dei lavori parlamentari connessi con la modifica alle norme sui limiti temporali 
delle concessioni demaniali marittime e relativi (nuovi) canoni, tenuto conto che, decorso il 2021, è tornata 
operante la modifica della misura minima dei relativi canoni riportata a 2.500,00€ senza alcuna agevolazione 
prevista per gli Enti di cui all’art. 6-bis L. 106/2021. 
E’ legittimo immaginare che, di fronte alle difficoltà connesse con l’aumento indiscriminato dei canoni, 
diversi Gruppi, che usufruiscono di tale tipologia di sedi demaniali, possano essere costretti a rinunciare alle 
stesse, non potendosi permettere un canone non “calmierato”. 

b) Pur esistendo un indissolubile legame, che da sempre stringe la M.M. all’Associazione Nazionale Marinai 
d’Italia, riconosciuta come memoria storica e fonte di unione tra generazioni di Marinai passate, presenti e 
future, la F.A. in merito alla problematica delle sedi non può venire incontro alle esigenze dell’Associazione. 
Alla luce di ciò si è esplorata la possibilità che la F.A. non dichiari più non utilizzabili alcuni immobili, che 
potrebbero essere d’interesse dell’Associazione, assegnandoli direttamente alla predetta. Da approfondimenti 
effettuati tale ipotesi è risultata non percorribile, in quanto l’A.N.M.I. è un’Associazione d’Arma, che gode 
di personalità giuridica propria e, non essendo ordinativamente compresa nella F.A. non può ricevere in 
affidamento diretto una infrastruttura della M.M.. Come noto, la Forza Armata ha in consegna le infrastrutture 
demaniali per lo svolgimento dei propri fini istituzionali e, qualora le ritenga non più funzionali, ha il dovere 
di restituirle al Demanio. 
Come unica strada tecnicamente percorribile, si prospetta di promuovere una modifica normativa tesa a 
inserire le Associazioni d’Arma e Combattentistiche tra i beneficiari del canone gratuito e, nel contempo, 
applicare la minima aliquota del canone agevolato (10% di quello ordinario), in seguito alla temporanea 
dismissione di immobili demaniali o patrimoniali. 

Altre problematiche 

a) Ancora nessun seguito ha ottenuto in sede legislativa il DDL di riordino e definizione delle Associazioni 
d’Arma, con conseguente inquadramento ai fini fiscali. Nonostante le promesse reiterate da parte di Ministro 
e Sottosegretari, nulla è accaduto. 

b) Si conferma la disponibilità del Comando Generale delle Capitanerie di Porto, affinché le Direziomare 
supportino adeguatamente a livello periferico i Gruppi sia nei contatti con le Autorità locali, in special modo 
quando si tratta di definire i canoni delle aree demaniali concesse in uso, sia nell’usuale campo del 
cerimoniale. 
 

7. SEDI SOCIALI 

Le Sedi rimangono elementi essenziali per le capacità organizzative e gestionali dei Gruppi. Avere in dotazione 
una sede adeguata con costi di gestione contenuti si riflette positivamente sia sulle attività associative sia sul 
numero dei tesserati allorquando sussistono, all’interno degli stessi Gruppi, condizioni ideali per adempiere 
correttamente a tutti gli impegni statutari e regolamentari. 
Nel corso del 2021 sono state intitolate n. 3 Sedi (Allegato 22). 
Dei 410 Gruppi presenti sul territorio nazionale 369 Gruppi dispongono di una sede, anche se gran parte dei 
locali risultano poco adatti per consentire una regolare attività sociale e molti di questi sono stati ottenuti o con 
accordi precari o forniti da Enti Pubblici e/o privati con canoni di locazione a volte non compatibili con le reali 
possibilità economiche dei Gruppi.  
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I Gruppi sprovvisti di sede sono 41 (Allegato 23) e ciò si ripercuote negativamente, per la maggior parte di essi, 
sul numero dei tesserati, che registra un crescente decremento dei Soci. La mancanza di un luogo in cui ritrovarsi 
determina, infatti, il più delle volte la disgregazione del Gruppo. 
Ottenere la disponibilità di locali da parte di Amministrazioni Pubbliche e di Enti Militari risulta sempre più 
arduo e per superare questo ostacolo c’è necessariamente bisogno di un intervento/coinvolgimento della Forza 
Armata (S.M.M./MARICOGECAP/Comandi Territoriali), attingendo da immobili e/o locali in disuso e 
sostenendo, con il proprio autorevole “peso”, la pratica concessoria a canone agevolato presso la locale Agenzia 
del Demanio. 
 

8. COMUNICAZIONE (e Pubblica Informazione) 

a. Premessa 
(1) Il settore della Comunicazione (e Pubblica Informazione – P.I.) sviluppato dalla Presidenza Nazionale, 

è gestito dal 4° Ufficio Comunicazione e documentazione (Elemento di Organizzazione dipendente 
organicamente dal Presidente Nazionale). L’Ufficio conta sulla redazione, che provvede alla: 
 filiera di pubblicazione del giornale dei “Marinai d’Italia” (comprensivo del “Diario di bordo”), 

denominato anche “Giornale”; 
 realizzazione dell’Agenda ANMI/Marina Militare e calendario da tavolo; 
 fase di allestimento del “Bollettino” (contenuti curati dal SEG-GEN); 
 gestione sia del web sia del canale social Instagram della Presidenza Nazionale; 
 gestione della biblioteca tematica (oltre 1.000 volumi); 
 realizzazione di eventi di comunicazione esterna1. 

 
(2) Al 31 dicembre 2021 la redazione risulta composta da: 

• Roberta Melarance (coordinatrice grafica dei principali progetti editoriali); 
• Daniela Stanco2 (giornalista-pubblicista, curatrice dell’allestimento e pre-stampa del “Diario di 

bordo”); 
• Bernardo Tortora (web designer del sito dell’Associazione; responsabile e gestore del social media 

Instagram; video-reporter/maker della Presidenza Nazionale e fotografo del PN nelle cerimonie 
ufficiali); 

• Innocente Rutigliano (Vicedirettore del “Giornale” e curatore dell’allestimento del “Bollettino”); 
• Angelo Castiglione (direttore responsabile del “Giornale” e responsabile della Comunicazione/P.I. 

della Presidenza Nazionale). 
 
b. Considerazioni 

(1) Se nel corso del 2020 gli effetti della pandemia da “Covid-SARS-2” hanno condizionato duramente 
l’intera popolazione nazionale, quindi anche la vita e le attività associative dell’ANMI, senza però 
riuscire a fermarle, il 2021 si ritiene possa essere additato quale “anno della ripartenza”. L’anno in cui 
il Sodalizio, nel suo insieme e con il “Covid-19” ancora ben presente, ha ripreso a “macinare”; anche 
nella sfera della Comunicazione. Ciò premesso, nel 2021 si ritiene che l’output globale dell’E.d.O. sia 
stato conseguito. 

(2) In questo settore il 2021 è stato un anno di notevoli cambiamenti e innovazioni che hanno avuto quale 
principale artefice il Presidente Nazionale. Di seguito i più significativi: 
(a) Editoria 

Il “Giornale” rappresenta il fondamentale strumento di diffusione della cultura e dell’esperienza 
marinara, della memoria dei Caduti, delle ricorrenze solenni e delle informazioni di assistenza, 
solidarietà e promozione sociale; insostituibile vettore di comunicazione interna ed esterna 
dell’Associazione3.  

                                                      
1 Interventi con la stampa in occasione di cerimonie e/o eventi promozionali sia del sodalizio sia della Marina organizzati 
sull’intero territorio nazionale; conferenze illustrative a cura del Presidente Nazionale a beneficio del tesseramento 
all’Associazione agli allievi Ufficiali e Sottufficiali della F.A. e della Guardia di Finanza; conferenze illustrative su temi di 
pertinenza dell’ANMI a un pubblico esterno. 
2 Dipendente Persociv/Difesa assegnata a M_Capitale e, per gentile concessione, alla Presidenza Nazionale. 
3 La tiratura, relativa al 2021, si è attestata mediamente a 33.000 copie. Come l’anno precedente. 
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Il PN ha indicato alla redazione la nuova “linea editoriale”4. Di conseguenza sono stati adottati 
provvedimenti che, seppur in parte, hanno rivoluzionato sia la veste tipografica sia i contenuti del 
periodico informativo dell’Associazione. In merito alla veste tipografica si è tornati (dal numero 
di aprile) a un unico fascicolo (foliazione sempre di 80 pagg.) per invogliare maggiormente il Socio 
(la Socia) alla lettura dell’intera pubblicazione5. Tale scelta fornisce altresì maggiore flessibilità per 
quanto concerne il numero di pagine da dedicare, per ognuno degli 8 numeri annuali, al “Diario di 
bordo”. Quale gesto di attenzione nei riguardi degli oltre 33.000 nostri Soci, che hanno un’età media 
di 67 anni, è stato altresì deciso di aumentare la grandezza del carattere del testo degli articoli, allo 
scopo di renderli maggiormente fruibili. Per quanto poi concerne i contenuti del “Giornale” sono 
nate tre nuove rubriche: quella di “Anita” (giornalista-pubblicista, autrice di volumi e Ufficiale della 
riserva selezionata della Marina Militare che con grande slancio si è data subito disponibile per 
collaborare, gratuitamente, con la redazione), dove Anita Fiaschetti intervista Soci, soprattutto 
anziani che, nel più sano spirito marinaro, si mostrano desiderosi di raccontare la propria esperienza 
di vita quando hanno indossato la divisa. E poi “Racconti&Ricordi”, sul “Diario di bordo” (ovvero 
i contributi di Soci più giovani incentrati sull’esperienza soprattutto durante la leva in Marina). 
Infine “Accadde oggi”, co-gestita dal contrammiraglio (r) Prosperini e dal Vicedirettore: una 
sequenza ordinata di date storiche e no che, per numero, risultano significative sia per la Marina 
Militare sia per l’ANMI. 
Il concetto del/della “Socio/a al centro dell’attenzione” è stato evidenziato anche nel calendario da 
tavolo 2022 (tiratura: 2.500 copie): 12 scatti che premiano i protagonisti dell’ANMI: dai bambini 
agli anziani, senza soluzione di continuità6. 
Per quanto attiene all’agenda ANMI/Marina Militare anche nel 2021 è stata realizzata 
l’importante sinergia tra Presidenza Nazionale, Stato Maggiore Marina e Comando Generale delle 
CC.PP.-G.C., che ha consentito la stampa di questo valido prodotto editoriale (tiratura: 2.000 copie), 
invariato nella veste tipografica. 

(b) Video 
E’ questo un settore che ha ricevuto un notevole impulso: tutte le date importanti che riguardano sia 
l’ANMI sia la Marina Militare sono state “raccontate” con brevi interventi del Presidente Nazionale 
per essere poi pubblicate sul web dell’Associazione. In particolare, lo Stato Maggiore Marina ha 
gentilmente messo a disposizione la biblioteca, sala di indiscusso pregio, quale location per girare 
il video dei “365 al timone dell’ANMI” e poi degli auguri di Santa Barbara. 

(c) Next Gen 
Il progetto denominato “Next Generation” è focalizzato alla individuazione di giovani/giovanissimi 
Soci che, animati dalle tante idee/iniziative di cui solo loro sono capaci grazie all’età, ma anche 
aiutati dagli strumenti tecnologici, che impiegano con tanta disinvoltura (gli smartphone, per 
esempio), possano riuscire a dar vita, entro breve, a iniziative a livello nazionale tali da far conoscere 
la realtà dell’ANMI soprattutto nei riguardi dei loro coetanei. Il tutto nasce dalla priorità che il PN 
annette all’esigenza del cosiddetto ricambio generazionale del Sodalizio. Creato pertanto, dai primi 
mesi del 2021, uno “zoccolo duro” di giovani Soci e Socie (non più di una dozzina, in tutta Italia) 
intervistati singolarmente dal PN e pubblicati poi sul web per farne cassa di risonanza. E’ stata 
nominata “NextGen project officer” Anna Testa, studentessa ventiduenne del Gruppo di Bra (CN), 
che insieme al collega Umberto Cascone, Socio del Gruppo di Savona, e ad altri componenti del 
Gruppo, hanno presentato a fine novembre alla Presidenza Nazionale un primo risultato del loro 
“brainstorming”: l’ANMI raccontata e diffusa via “podcast” della Marina Militare (o idonea 
emittente radio a livello nazionale). Il progetto, in fase di finalizzazione, verrà discusso con lo 
SMM/UPICOM. 

(3) Una problematica strisciante, ma sempre presente per la redazione, è quella della mancata ricezione 
della copia del “Giornale” al Socio. Non è dato sapere quanti, avendo pagato la quota sociale annuale e 

                                                      
4 Il soggetto prioritariamente destinatario dei contenuti del più importante contenitore di informazione dell’ANMI è il Socio (la 
Socia); e, ovviamente, tutto ciò che ruota intorno a questo “mondo”. Pertanto, meno strategia, tattica e logistica navale; sì a 
storie di Marinai che, nella stragrande maggioranza dei casi “non-eroi”, hanno servito con onore e dignità la Marina, nei suoi 
160 anni di vita. 
5 È stato infatti valutato che per il “socio-medio” di norma sia appagante soprattutto trovarsi pubblicato sul “Diario di bordo”; 
tra le attività, le manifestazioni e cerimonie del suo Gruppo. 
6 Nel pregresso veniva selezionato quasi esclusivamente un tema storico-navale. Quello del 2022 ha invece riguardato “I volti 
dell’ANMI. 
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avendo espresso la volontà di ricevere gli 8 numeri annuali, finiscano per non riceverlo (uno o anche 
più numeri). La redazione ha contezza del singolo caso (sporadico, peraltro) che si lamenta quasi fosse 
una nostra manchevolezza. Giustamente, il Socio, specie se è a posto con il pagamento della quota 
annuale, ha tutte le ragioni a pretendere di ricevere (all’indirizzo civico che il suo Gruppo ha segnalato 
al tabulato della Presidenza Nazionale) la copia del “Giornale”. Il più delle volte è stato appurato trattarsi 
di disguidi tecnici dovuti alla distribuzione e consegna da parte delle Poste e telegrafi, sulle quali la 
Presidenza Nazionale poco o nulla può fare. A riguardo, la redazione, nel corso del 2021, ha inteso porre 
rimedio a quanto sopra provvedendo ad aumentare di almeno una copia per Gruppo la ricezione del 
singolo numero. L’iniziativa però non sembra aver risposto alle aspettative: alcuni Presidenti di Gruppo 
hanno infatti chiesto come mai ricevono copie in più del “Giornale” di cui non sanno cosa farsene! 
Probabilmente la causa di questa situazione è legata a una comunicazione poco efficace da parte della 
redazione sulle pagine del “Giornale”; comunicazione che per l’anno a venire sarà certamente più 
presente e dettagliata. Al netto di tutto, rimane però la convinzione che i Soci non leggono il “Giornale” 
con la giusta attenzione. 

(4) A seguito del rilevante aumento del costo della carta, a partire dal secondo semestre del 2021, 
evidenziato esplicitamente da “Mediagraf S.p.a.”, l’azienda tipografica di Padova con la quale la 
Presidenza Nazionale ha in essere un contratto commerciale per la stampa e incellofanatura degli 8 
numeri annuali del Giornale dei “Marinai d’Italia”, è stato deciso di cambiare la tipologia di grammatura 
delle 80 pagg. (da 70 a 65 grammi). La scelta, che non va minimamente a inficiare sulla veste tipografica 
della pubblicazione, ha consentito però di ridurre le spese. 

(5) Bollettino 
Rappresenta lo strumento ufficiale per la diffusione di direttive, varianti alla normativa e informazioni 
sulle questioni di carattere generale, che interessano i Consiglieri Nazionali, i Sindaci Nazionali, i 
Probiviri, i Delegati Regionali e i Presidenti di Gruppo. 
Il Bollettino viene pubblicato normalmente su base mensile e costituisce il legame istituzionale fra gli 
Organi e le Cariche Sociali. La carenza di attività sociali nel 2021, a causa della pandemia per COVID-
19, ha ridotto drasticamente il numero dei Bollettini, la cui pubblicazione si è ridotta a 5 numeri con 
contenuti limitati solamente a informazioni di carattere generale e precisazioni regolamentari. In 
allegato al primo numero dell’anno viene pubblicata la “Rubrica dell’ANMI” con i recapiti aggiornati 
degli uffici della Presidenza Nazionale, dei Consiglieri Nazionali, dei Delegati Regionali e dei Gruppi 
nazionali ed esteri. Nel rispetto della normativa vigente sulla “privacy” le informazioni, ivi contenute, 
sono limitate alla visione e utilizzo esclusivamente interno all’A.N.M.I.. 
Su delibera del C.D.N. a partire dal 2014 il Bollettino viene inoltrato ai Gruppi, ai Consiglieri Nazionali 
e Delegati Regionali esclusivamente via posta elettronica.  

(6) Ulteriore significativo cambiamento del 2021 è da riferirsi al personale della redazione: dal 1° gennaio, 
Innocente Rutigliano ha assunto l’incarico di Vicedirettore della testata al posto di Angelo Castiglione 
che, in pari data, è stato nominato Direttore responsabile. L’arrivo poi di Bernardo Tortora, dalla metà 
di febbraio, ha portato grande beneficio sia nella gestione dei contenuti del sito sia nell’avvio del social 
media Instagram della Presidenza Nazionale. Per quanto, infine, concerne la Dott.ssa Stanco, che da 
metà marzo del 2022 sarà posta in quiescenza, al fine di non disperdere il grande bagaglio professionale 
acquisito in oltre tredici anni nella realizzazione del “Diario di bordo”, è stato deciso, a fine 2021, che 
verrà assunta, senza soluzione di continuità, nello staff della Presidenza Nazionale, rimanendo di fatto 
a continuare a occuparsi di tale settore. 

 
c. Altre iniziative di Comunicazione 

(1) Sito web 
La Presidenza Nazionale gestisce un proprio sito web (www.marinaiditalia.com), sul quale pubblica i 
comunicati di attualità, il testo aggiornato della normativa, il bollettino, il “Giornale” online, recensioni 
di libri, avvisi urgenti ai Gruppi, mantiene i link con i principali siti di carattere, richiamo e 
coinvolgimento marinaro, ogni novità e articolo di interesse degli associati. Il Sito risulta il moderno 
mezzo di comunicazione e di diffusione dell’informazione e rappresenta la fonte primaria e aggiornata 
in tempo reale per la consultazione di tutta la normativa in vigore (Statuto, Regolamento di attuazione, 
Guida Pratica per i Presidenti di Gruppo, Guida alle operazioni elettorali degli Organi e delle Cariche 
Sociali, Bollettino, ecc.). A cura del web-designer, nel 2021, è iniziato il lavoro di aggiornamento della 
parte grafica, a cominciare dalla homepage. 
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(2) Social media Instagram 
Dall’estate 2021 la Presidenza Nazionale è sbarcata sui social-media7. E’ stata scelta la piattaforma 
Instagram, che consente il controllo sui contenuti da pubblicare da parte del solo soggetto intestatario 
dello spazio comunicativo; si tratta di una “App” per smartphone, dove è possibile condividere e 
pubblicare, in tempo reale, foto, video e "stories". Gli utenti possiedono un profilo personale su cui 
caricare foto/video, condividendo con quanti appartengono alla comunità (i “followers”) ciò che 
desiderano. 
L'elemento chiave che consente di arricchire le proprie ricerche è l'utilizzo degli “hashtag”8. La 
denominazione Instagram della Presidenza Nazionale dei Marinai d’Italia è: @marinaiditaliapn, il 
motto “le onde la nostra forza, le stelle la nostra rotta”. 
Il primo “post” è stato pubblicato il 10 giugno 2021 in coincidenza con la Giornata della Marina Militare 
e il commento di presentazione citava: “Un cuore associativo di italiani che tengono vivo il culto 
della Patria e che hanno servito e servono con fedeltà e onore la Marina Militare e non solo, inoltre 
trovano collocazione tutti coloro che si riconoscono nello spirito, nell’etica e nelle tradizioni 
marinare nazionali e che intendono, in unità di intenti e di attività, perpetrare ed espandere la 
cultura marittima”. Sempre il 10 giugno è stato altresì pubblicato il primo “post Video” nel quale il 
Presidente Nazionale, a nome dell’Associazione, formulava gli auguri alla Forza Armata nella 
ricorrenza della sua Giornata. 
Al 31 dicembre 2021 i “followers” sono oltre 200: il numero è esiguo, però va evidenziato che il periodo 
in esame è relativo a solo sei mesi. Occorre non demordere; è necessario farsi conoscere, soprattutto al 
di fuori dei confini del Sodalizio, anche perché l’ambiente dei “social” è fortemente competitivo. 

(3) Webinar 
Il 28 marzo (AM) la Presidenza Nazionale ha gestito, per la prima volta in assoluto, un convegno storico 
a distanza in collaborazione con il CESMAR (Centro Studi di Geopolitica e Strategia Marittima) e 
l’Ufficio Storico della Marina Militare. Il convegno, dal titolo “Ricordo degli Uomini della 1^ Divisione 
Navale – 80 anni dopo Matapan”, è stato condotto da Massimo Alfano, appassionato di storia navale, 
Socio del Gruppo di Carmagnola (TO). L’evento, realizzato sulla piattaforma “Zoom”, con un uditorio 
virtuale composto da oltre 90 contatti, ha visto gli interventi del Presidente Nazionale, del presidente 
del CESMAR, Contramm. (r) R. Domini e del Cap. Freg. (GN) M. Sciarretta dell’Ufficio Storico. 

(4) Video-conferenze del Presidente Nazionale 
Il 27 aprile (PM), a cura della Scuola Navale Militare “F. Morosini” di Venezia, è stato realizzato il 
collegamento a distanza, durante il quale il Presidente Nazionale ha illustrato a una nutrita 
rappresentanza di allievi gli scopi dell’ANMI al fine di far conoscere l’Associazione. Al termine 
dell’intervento la cerimonia di consegna della tradizionale “Targa ANMI” al miglior allievo del 3° Corso 
dell’Istituto (a.s. 2019/2020) da parte del presidente del Gruppo di Venezia, Contramm. (r) Rudy 
Guastadisegni. 

(5) Festa della Bandiera e del Tricolore 
Cerimonia ideata e realizzata, il 23 maggio, unitamente al Comune di Cirò Marina, dell’Associazione 
“Idea”, della locale Capitaneria di porto-G.C. e dei Gruppi ANMI di Cirò Marina e Crotone, da Pasquale 
Trabucco: ex-ufficiale dell’Esercito che da anni si sta battendo, con il suo Comitato Nazionale” per il 
ripristino della festività del 4 novembre; personaggio molto vicino alla nostra Associazione, parimenti 
apprezzato dalla Presidenza Nazionale, che ha defilato nell’ambito del Raduno nazionale di Salerno. 
Nelle sue mani il Presidente Nazionale ha consegnato una bandiera della Marina Militare affinché 
potesse essere collocata sul cippo sommerso (-23 metri) che si trova in prossimità di Punta Alice a 
ricordo del siluramento del cacciatorpediniere Lince da parte del sottomarino inglese Ultor il 5 marzo 
1938, durante la 2^ Guerra Mondiale. Oltre alla bandiera, il Presidente Nazionale ha inviato un 

                                                      
7 Nell’era digitale i social media sono diventati, per milioni di utenti, un punto di riferimento. Alla base vi è l’esigenza di agevolare 
una forma di comunicazione virtuale rapida e globale, rivolta potenzialmente a un grandissimo numero di persone. Tra i vari 
social media maggiormente noti troviamo Facebook e Instagram, i cui target di riferimento e metodi comunicativi prevedono, 
rispettivamente, i "friends" e "followers". Per entrambi bisogna comunque tenere conto che la ricerca di aumento dei 
“friends”/“followers” significa dover usare un particolare linguaggio comunicativo, che proponga prodotti di tendenza e 
contenuti curati esteticamente. Instagram deve la sua popolarità alla semplicità comunicativa dei suoi post: un modo smart e 
veloce di far sapere al mondo cosa accade nella propria vita. La sua rapida conoscenza, a livello globale, ha fatto sì che questo 
social media oltre a rappresentare un canale di comunicazione sia diventato un vero e proprio strumento di marketing. 
8 Le parole-chiave, precedute dal #, che rappresentano il must-to-use per ogni influencer che si reputi tale. 
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messaggio che nell’ambito della cerimonia, ampiamente ripresa da tutti i media locali, è stato letto dal 
CN Pasquale Colucci. 

(6) Cerimonia di “posa della prima pietra del Monumento al Marinaio” 
Il 21 luglio, in Piazza Bainsizza, a Roma, si è svolta la cerimonia della posa della prima pietra del 
“Monumento ai Marinai d’Italia”. All’evento hanno partecipato la Ministra per le Politiche Giovanili, 
On. F. Dadone, il Sottosegretario di Stato alla Difesa, Senatore Stefania Pucciarelli, il Capo di Stato 
Maggiore della Marina, Amm. Sq. Giuseppe Cavo Dragone, la Sindaca di Roma, Dott.ssa Virginia 
Raggi, il Presidente Nazionale e una rappresentanza sia degli studenti dell’Istituto Nautico 
“Marcantonio Colonna” di Roma/Anzio sia del Gruppo di Roma. 

(7) Conferenzieri ANMI per la Marina 
(a) Premessa 

Soltanto due Soci, dei tanti “Conferenzieri ANMI per la Marina”, formati nel pregresso, hanno 
relazionato l’Ufficio in merito all’attività eseguita nel corso dello scorso anno: Giovanni 
Benincasa, del Gruppo di Cosenza, e Mario De Sabato, Presidente del Gruppo di Salve. A loro va 
l’apprezzamento più sincero, da parte della Presidenza Nazionale, per l’abnegazione e lo spirito 
con cui si adoperano in questo loro particolare ruolo. 

(b) Considerazioni 
• L’attività di “Conferenziere” realizzata in presenza, nella maggioranza delle interazioni, dal 

Socio Benincasa ha riguardato due distinti ambiti: la “Giornata del mare 2021” e 
l’“orientamento per le classi in uscita dagli Istituti di istruzione superiore”, entrambe a distanza, 
nell’area cosentina. In particolare, per la “Giornata del mare 2021”, l’attività promozionale è 
stata concentrata tra il 10 e il 15 aprile. Sono stati interessati gli IIS/ICS di Castrovillari, 
Terranova da Sibari (oltre 300 connessioni). Le conferenze dedicate all’orientamento sono 
invece avvenute nei periodi 23 gennaio – 9 marzo e 28 ottobre – 3 dicembre e hanno coinvolto 
gli Istituti di Corigliano-Rossano, Cassano allo Ionio, Castrovillari, Trebisacce, Oriolo, 
Spezzano Albanese, Diamante, Cosenza, Bisignano e Rende. A tali attività, quando possibile, è 
presente personale in servizio della Capitaneria di porto-Guardia Costiera di Cetraro ovvero di 
Corigliano-Rossano. Anche per il 2022 le premesse sono orientate al più sano ottimismo. 

• L’attività promozionale sviluppata dal “Conferenziere” De Sabato si è concentrata nell’area del 
leccese, dal 21 ottobre al 15 dicembre. Sono state realizzate ben 12 interazioni (delle quali solo 
una a distanza) presso gli IIS nautico, artistico, servizi socio-sanitari, professionale, 
commerciale, industriale di Casarano, Racale, Ruffano, Taurisano, Ugento, Alessano, Tricase, 
Poggiardo, maglie e Otranto. Ovunque, il “Conferenziere” De Sabato (coadiuvato dai “suoi” 
Soci: C. Fersini, A. Carrozzo e J. De Giorgio, che è doveroso ringraziare per la e costante 
disponibilità con cui lo seguono sempre), ha ricevuto una calorosa accoglienza da parte del 
Corpo insegnante e degli studenti. In particolare, è stato richiesto che anche per gli anni a seguire 
questa attività possa essere ripetuta. Impressionanti i numeri; hanno partecipato, in totale, 760 
ragazzi, 369 ragazze e 65 insegnanti! 

 
Il 2021 ha anche segnato, in positivo, la completa “ripresa” di questo progetto. A ottobre, per 
volontà del PN, sono state riprese le fila del progetto. In definitiva allo Stato Maggiore Marina 
interessa che Soci ANMI, opportunamente formati, siano in grado di realizzare attività 
promozionale a beneficio degli arruolamenti nella Forza Armata, presso gli Istituti di secondo 
grado, nei luoghi di loro residenza: un “moltiplicatore di interessi” che arricchisce l’immagine sia 
della Marina sia dell’Associazione. A fine gennaio 2022 è stata realizzata, a cura di SMM/Upicom, 
una prima lezione-pilota, a distanza, alla quale hanno partecipato 50 fra Soci (alcuni dei quali già 
formati nel 2018) e Socie che hanno fornito la loro disponibilità per essere in futuro impiegati in 
questo particolare ruolo. E’ quindi in corso di finalizzazione il calendario delle lezioni (in presenza, 
nelle sedi della Marina, ma soprattutto a distanza) da dedicare ai “Conferenzieri”, suddividendoli 
per fasce territoriali. Al contempo, la Presidenza Nazionale invierà una lettera al responsabile 
dell’Ufficio Scolastico Regionale affinché venga diffusa, a livello Dirigenti scolastici, l’iniziativa 
in parola. Il Delegato Regionale, coadiuvato dal Consigliere Nazionale, in questo quadro di 
riferimento, dovrà quindi facilitare l’attività del suo “Conferenziere” presso gli Istituti che vi 
avranno aderito. Le relative norme saranno distribuite per tempo a cura di questo Ufficio. 

(8) XXI Raduno Nazionale di Pisa 
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Nell’ambito delle varie lavorazioni afferenti la sfera della Comunicazione del prossimo Raduno 
Nazionale (Pisa, 13 – 14 maggio 2023), dal mese di ottobre l’Ufficio ha iniziato una stretta 
collaborazione con il Gruppo di Pisa per addivenire al bozzetto definitivo del Manifesto dell’evento. 

(9) Posta elettronica 
La quasi totalità dei Gruppi ANMI è in grado di utilizzare la posta elettronica; ciò ha consentito un 
notevole risparmio nelle spese postali e una più rapida e tempestiva possibilità di divulgazione di 
direttive e informazioni. 

 
9. BILANCIO 

L’esercizio economico 2021 si è concluso con un saldo attivo che, in ottemperanza a quanto previsto dallo 
Statuto, è stato accantonato per finanziare principalmente il prossimo Raduno Nazionale previsto nell’anno 2023 
e secondariamente l’erigendo Monumento ai Marinai d’Italia a Roma. 
 

10. CONSIDERAZIONI 

a) A carattere generale 
Il 2021 è stato ancora fortemente caratterizzato dalla pandemia, che ha colpito duramente l’intera Nazione, 
continuando a mettere a dura prova le strutture ospedaliere, il personale militare, Forze dell’Ordine e l’intera 
popolazione, con ripercussioni durissime in termini sia di perdite di vite umane sia sugli aspetti legati alla 
quotidianità. 
In questo contesto nazionale, anche l’A.N.M.I. e in particolare i suoi Soci, hanno dovuto superare, 
soprattutto a inizio anno, varie difficoltà, in quanto inevitabilmente si è ridotta in modo significativo l’attività 
associativa, che riveste una fondamentale rilevanza nel mantenere attivo lo spirito e alto il morale di persone 
in età non più giovanile. 
Come per il precedente anno l’Equipaggio dell’ A.N.M.I. ha visto, purtroppo, partire per l’ultima missione 
tanti Soci, che rimarranno sempre vivi nel nostro ricordo. 
L’Associazione ha reagito a questa situazione sia verso l’esterno sia all’interno. All’esterno abbiamo 
assicurato con determinazione, capacità e professionalità, laddove è stato possibile, un validissimo 
contributo, in termini di supporto alla popolazione, proponendoci alle Autorità e alla Protezione Civile e 
svolgendo attività di pubblica utilità (ricordo la consegna di materiali e di aiuto alle fasce più fragili, il 
servizio di controllo e sorveglianza nell’ambito della campagna vaccinale, …). All’interno ci siamo 
adoperati a qualsiasi livello a mantenere sempre aperti i canali di comunicazione con tutti i Soci, soprattutto 
nei confronti di coloro, che a causa di tale situazione erano portati a chiudersi in sé stessi.   

 
b) Soci 

(1) Il numero dei Soci continua a diminuire e la loro età anagrafica media è in aumento, così da determinare 
problemi di gestione dei Gruppi, che in generale incontrano notevoli difficoltà a tesserare nuovi Soci, 
soprattutto giovani, i quali, anche se invitati/sollecitati, tendono generalmente a manifestare scarsa 
predisposizione e interesse per l’Associazione, in quanto vivono una crisi di valori, a causa della società 
contemporanea, che tende a esaltare l’effimero e a emarginare i veri valori, che invece fanno parte del 
DNA della gente di mare. 
In tale quadro occorre senz’altro non desistere nell’azione di diffondere in modo corretto l’immagine 
dell’A.N.M.I., che al momento è troppo poco conosciuta, soprattutto in territori lontani dal mare. E’ 
assolutamente necessario mirare al ricambio generazionale, per cui dobbiamo individuare le iniziative 
idonee a interessare le nuove generazioni. Assume, infine, particolare valenza la comunicazione verso 
il personale M.M. sia in servizio sia in congedo, cercando di comprendere per questa ultima tipologia le 
motivazioni, che spingono soprattutto gli Ufficiali al termine del servizio a non iscriversi 
all’Associazione. 

(2) Sempre con riferimento ai giovani, alla luce dell’esperienza acquisita soprattutto nel periodo di 
pandemia, è necessario incentivare il “volontariato” in ogni settore, non solo per quanto riguarda la 
Protezione Civile, in considerazione della diffusione e modernità di tale attività che potrebbe essere una 
valida attrattiva per i giovani. La partecipazione a servizi di volontariato di pubblica utilità conferisce 
naturalmente una maggiore visibilità, che attribuisce all’Associazione un tangibile riconoscimento 
sociale, che può tradursi anche in interesse per coloro che hanno modo di vederci all’opera. In Allegato 
24 sono riportati i Gruppi che si sono particolarmente distinti per proselitismo. 
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(3) Nell’esame dei principali problemi che affliggono l’Associazione e ne condizionano la realtà e, 
soprattutto le prospettive, va innanzitutto citato quello delle difficoltà legislative/burocratiche, che 
impediscono a quei Gruppi sprovvisti di sede di poter beneficiare di strutture non più utilizzate e rese 
disponibili dai locali Comandi Marina/CP. Anche per quelli assegnatari di sedi demaniali vengono 
lamentate crescenti difficoltà al loro sostentamento a causa dell’incremento consistente dei canoni di 
locazione, recentemente applicati, con l’aggravante di una pressoché totale chiusura al dialogo da parte 
dell’Agenzia delle Entrate che li determina. Tale situazione, senza i necessari correttivi, porterà 
progressivamente alla inevitabile chiusura di molte realtà associative del territorio, epicentri della 
presenza e delle attività sociali aggreganti, nonostante gli sforzi e gli entusiasmi dedicati dai singoli a 
mantenere un minimo di vitalità. Sono, perciò, indilazionabili provvedimenti di legge, peraltro da 
sempre ipotizzati (a parole) dalla compagine politica del momento, che rimarchino la valenza sociale 
dell’associativismo militare e ne riconoscano i più richiamati elementi caratterizzanti (gratuità delle sedi 
in ambito infrastrutture militari, canoni agevolati da parte del Demanio, ...). Alla luce di quanto sopra si 
prospetta come una strada, valutata tecnicamente percorribile, sia quella di promuovere una modifica 
normativa tesa a inserire le Associazioni d’arma e combattentistiche tra i beneficiari del canone gratuito 
e, se non fattibile, applicare la minima aliquota del canone agevolato (10% del canone ordinario), in 
seguito alla temporanea dismissione di immobili demaniali o patrimoniali. 

 
c) Rapporti con la Marina 

I momenti di incontro dell’Associazione con la Marina sono stati significativamente ridotti a causa 
dell’emergenza pandemica. Molte manifestazioni e iniziative previste nel corso dell’anno sono state 
cancellate o ridimensionate a livello di partecipazione, con inevitabili ripercussioni negative sulle aspettative 
dei Soci. Le uscite in mare sulle Navi della Squadra Navale, gli imbarchi estivi per i giovani sulle Navi 
Scuola, le visite a basi e Unità in porto, purtroppo, non sono state svolte per ovvie ragioni. Ma il forte legame 
che il Socio sente nei confronti della Marina, che si traduce nel sincero desiderio di vivere qualche ora con 
il personale in divisa, condividendo ricordi ed esperienze, potrebbe in tale situazione incidere sulla tenuta 
dello spirito associativo. L’impatto negativo, però, non è avvenuto, grazie all’attenta, continua e motivante 
opera condotta dai Presidenti di Gruppo, Delegati Regionali e Consiglieri Nazionali, che hanno fatto 
quadrato intorno ai rispettivi Gruppi, dialogando con i Soci e chiarendo la situazione. 
La contingente situazione, se da un lato ha penalizzato tutte quelle attività messe in atto dalla Marina a 
favore dei Soci, dall’altro non ha minimamente affievolito i rapporti con la Presidenza Nazionale. I contatti 
con lo Stato Maggiore Marina sono sempre stati costruttivi, nel rispetto dei reciproci ruoli, e finalizzati alla 
pianificazione di eventi, qualora la morsa delle restrizioni dovesse, auspicabilmente, allentarsi e consentire 
un graduale ritorno alla normalità delle attività associative. 

 
d) Considerazioni finali 

La Presidenza Nazionale, attraverso la rete di contatti con l’organizzazione periferica, con il Consiglieri 
Nazionali, i Delegati Regionali e direttamente con i Presidenti di Gruppo, è riuscita a instaurare un canale 
efficace ed efficiente di comunicazione con la periferia, tale da essere al corrente di eventuali difficoltà 
incontrate dai Gruppi e da essere pronta a intervenire se necessario. Da questo proficuo e continuo scambio 
informativo sono emerse le molte aree di intervento, sulle quali l’Associazione dovrà concentrare attenzioni 
e sforzi. In particolare:  
 rendere sempre più fluido e continuo lo scambio informativo all’interno dell’Associazione, 

consolidando la vicinanza della Presidenza Nazionale alla Periferia; 
 incrementare il numero dei Soci Effettivi, attraverso un’attenta opera di proselitismo presso gli Istituti 

di formazione della Forza Armata e di sensibilizzazione nei riguardi del personale in servizio; 
 ricercare soluzioni e iniziative atte a favorire il ricambio generazionale, rivolgendo particolare 

attenzione agli Istituti scolastici; 
 affrontare ad ampio spettro la problematica delle sedi; 
 promuovere e organizzare manifestazioni, attività ricreative, sportive e coesive, come visite, gite, ..., 

eventi che diano visibilità sul territorio, in modo da far conoscere l’Associazione; 
 coinvolgere maggiormente le famiglie, anche attraverso agevolazioni nella quota d’iscrizione; 
 fortificare e consolidare lo spirito di solidarietà all’interno dei Gruppi, eliminando inattività, litigiosità 

e non idonei comportamenti tra i Soci. 
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11. CONCLUSIONI 

La relazione ha ben chiarito le ripercussioni negative che la pandemia ha determinato, anche nel 2021, 
sull’attività effettuata dall’ANMI.  
La situazione descritta ha evidenziato che, nonostante le tangibili difficoltà, l’Associazione ha dato evidenti 
segnali di ripresa. Appena le condizioni lo hanno consentito sono ripartite molte attività, che hanno 
immediatamente comportato fiducia e voglia di partecipare alla vita associativa.  
Nei momenti più difficili, invece, è emerso quello spirito di gruppo e di appartenenza e orgoglio, che 
contraddistingue l’Equipaggio dell’ANMI e che si concretizza nella solidarietà marinara, che non abbandona 
alcun membro. Tutti i Soci hanno sempre percepito la vicinanza dell’Associazione. 
Sono sereno nell’affermare che i segnali di ripresa ci sono stati e che l’A.N.M.I. abbia, anche nell’anno 2021, 
ottemperato agli scopi prefissati dallo Statuto.  
I risultati ottenuti con le attività “tradizionali” sono da considerarsi buoni, confermando gli ottimi rapporti di 
tutte le articolazioni ANMI con la Marina Militare, la Guardia Costiera, le altre FF.AA., le altre Associazioni 
d'Arma, le Autorità civili e religiose a livello centrale e locale, la popolazione delle città, nelle quali si sono 
programmati e svolti eventi associativi. Sicuramente il successo ottenuto, l’apprezzamento ampiamente 
riconosciuto e la positiva immagine mostrata hanno, a fattor comune, il generoso e costante impegno profuso 
dai Soci e l’attenta e motivata azione di preparazione, organizzazione e coordinamento assicurata dai Presidenti 
dei Gruppi con i relativi Consigli Direttivi. Queste caratteristiche, esaltate da un sincero e spontaneo entusiasmo 
e da sani valori, che fanno parte del DNA di noi marinai, permette di guardare avanti con ottimismo e fiducia. I 
Soci, di cui ha bisogno l’ANMI, sono quelli che condividono gli alti scopi dello Statuto, non arretrando nel 
combattere contro disvalori e materialismo, profondendo energie, sacrificando talvolta anche il lavoro, le 
famiglie e gli interessi personali, a volte impiegando anche proprie personali risorse finanziarie per contribuire 
alla causa. Dovrebbero essere di più e spetta a noi che lo siano in numero maggiore. Queste persone meritano il 
massimo riconoscimento, non solo della Presidenza Nazionale, perché il loro attaccamento ai valori civici e 
all’Associazione li connota quali cittadini esemplari.  
Coloro che ricoprono cariche devono operare sereni per il bene dell’Associazione. E’ necessario essere 
equilibrati e trasparenti, rigettando due pericolosi atteggiamenti, che possono risultare particolarmente deleteri. 
Mi riferisco all’immobilismo e al protagonismo. Non è minimamente pensabile non agire per timore di eventuali 
conseguenze; la decisione deve essere opportunamente ponderata, ascoltando anche i propri Collaboratori, ma 
alla fine deve essere presa. Non cerchiamo la soluzione più facile, non è detto che sia quella più idonea per il 
bene dell’A.N.M.I.. Guardare in avanti ed essere lungimiranti sono queste le qualità fondamentali; può darsi che 
costi maggiore fatica percorrere una strada più tortuosa, ma potrebbe comportare, una volta raggiunta la meta, 
dei risultati duraturi e concreti. Dobbiamo, però, allo stesso tempo, anche non peccare di protagonismo; prendere 
decisioni solo per un ritorno personale non appartiene alla nostra natura di Marinai, che vedono nel bene di tutti 
la stella polare.  
Come riferito al Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, trovando una piena concordanza, l'ANMI è e 
continua a essere pronta e disponibile a supportare tutte le attività della F.A., mettendo a disposizione la 
professionalità e serietà dei propri Soci. Oltre a essere i gelosi custodi della nostra bella storia e delle nobili 
tradizioni marinare italiane, desideriamo con forza partecipare nel presente e, qualora fattibile, collaborare nella 
vision lontana. Per quanto sopra sempre di più il “solino blu” è al servizio della Marina, a complemento della 
meritoria opera svolta dal personale in servizio. 
L’A.N.M.I. deve, però, anche programmare il proprio futuro. Siamo pienamente consapevoli della gravità della 
situazione, caratterizzata da una costante diminuzione di Soci e dalla difficoltà di un ricambio generazionale. 
Non dobbiamo essere disposti ad assistere passivamente a questa lenta e progressiva anemia. Siamo marinai e, 
come tali, sono proprio le avversità che ci danno una maggiore forza per reagire. L’orgoglio e lo spirito 
dell’Equipaggio ci aiuteranno nel rimboccarci le maniche per individuare soluzioni idonee.  
Abbiamo avviato il progetto “Next generation”, che avrà bisogno di tempo per dare i primi risultati. Quando hai 
un campo, prima di raccogliere il grano, è necessario arare, concimare, seminare, innaffiare e, poi, raccogliere. 
Ci vuole tempo, ma sono fiducioso, anche perché i giovani designati sono determinati e animati di ottime idee 
e buona volontà.  
La comunicazione deve essere sempre alla nostra attenzione, anche a livello periferico. Il ruolo del Presidente 
di Gruppo è fondamentale e deve essere informato e aggiornato sulla policy da seguire nella gestione della vita 
associativa, in modo da agire coerentemente secondo la linea tracciata a livello nazionale e farsi parte attiva per 
suggerire e proporre iniziative, che contribuiscano a dare una corretta immagine dell’Associazione. Per 
soddisfare tale esigenza ritengo che siamo preparati; è necessario, però, ricercare le occasioni per trasmettere il 
messaggio con modalità semplici, efficaci e chiare. Nel 2021 ho ricercato tutte le occasioni possibili per 
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trasmettere direttamente le linee guida da seguire; uno degli scopi delle riunioni con i Presidenti di Gruppo è 
proprio questo. 
La comunicazione esterna deve consentirci di farci conoscere a un pubblico più ampio. La società attuale vive 
sulle notizie, per cui dobbiamo adeguarci. Questo non vuol dire ricercare a tutti i costi la visibilità, dobbiamo 
invece parlare con i fatti, proporci e partecipare alla vita sociale del Paese. Anche le piccole iniziative possono 
risultare vincenti.  
Occorre far conoscere al pubblico, in ogni sede e occasione, la Marina, la sua cultura, la sua tradizione, la sua 
gente, i suoi valori, i problemi legati al mare, cioè colmare il deficit di conoscenza, partendo da quella basilare. 
Trattasi di lacune che ancora oggi sono riscontrabili in parte della società, che proprio marinara continua a non 
voler essere, nonostante la collocazione geografica peninsulare, la sua storia marinara e la sua assoluta 
dipendenza dal mare. Grande importanza attribuisco anche al ruolo, che sono chiamati a svolgere i Gruppi 
dell’entroterra; vivere lontano dalla costa non rende naturale l’approccio alle problematiche del mare, per cui 
l’ANMI deve essere capace a trovare il giusto grimaldello, per stimolare le persone ad avvicinarsi, a interessarsi 
e a scoprire una realtà, che solo apparentemente sembra così lontana. Noi siamo pienamente idonei a svolgere 
tale compito.  
Un dovuto e sincero elogio deve essere rivolto anche ai nostri Soci, che risiedono all’estero e che, con immutato 
entusiasmo e orgoglio, mostrano il solino in terre lontane. 
L’ultimo aspetto, che desidero rappresentare, è quello più delicato, sul quale abbiamo veramente poco potere. 
Mi riferisco all’esigenza di una maggiore considerazione da parte del Ministero della Difesa, affinché attribuisca 
il giusto ruolo alle Associazioni d’Arma nella Società nazionale, in quanto esse contribuiscono non solo a 
mantenere sano e saldo il tessuto nazionale, ma sono oggi organismi di valido esempio e supporto a ogni azione 
volta alla solidarietà e alla vita civile in senso lato. Il complesso di peculiarità, che caratterizzano la personalità 
e il comportamento abituale di un militare, è una preziosa risorsa, una ricchezza, un valore di pregio su cui si 
può sempre fare affidamento, perché non è limitato agli anni di servizio attivo, ma si estende all’intera vita del 
cittadino come impronta indelebile di chi ha servito con devozione il Paese. 
Un'Associazione di mero stampo reducistico è destinata a scomparire. Siamo in prima linea perché oggi e ancor 
più domani si sia riconosciuti e considerati, oltre che per la coesione morale, per le attività sociali visibili, utili 
e apprezzate. Questa Presidenza Nazionale intende fermamente difendere sempre e ovunque la figura e gli 
interessi di ogni Marinaio, perché il nostro motto "Una volta Marinaio … Marinaio per sempre" non sia una 
mera enunciazione, ma rappresenti una nuova condizione sociale. Il legame stretto e sicuramente condiviso fra 
Marinai del passato e Marinai del presente è il primo livello di una tale, ideale condivisione di intenti e di valori 
nell’interesse di tutti gli Italiani.  
E’ auspicabile, quindi, un riconoscimento da parte delle Istituzioni della specificità delle Associazioni 
d’Arma e della peculiarità delle motivazioni alla base della loro costituzione, al fine di non essere 
considerate alla stessa stregua di Enti/Privati.  
In conclusione l’ANMI non teme il futuro ed è pronta ad affrontare le varie sfide con determinazione, 
consapevole della propria forza dovuta dall’unità e compattezza dell’Equipaggio.  
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Allegato 1 

 

ORGANI E CARICHE SOCIALI CENTRALI 
 

Presidente Nazionale, Presidente del C.D.N. e Presidente del C.E.N. 

Amm. Sq. Pierluigi ROSATI 

Collegio dei Sindaci Nazionali  

C.F. Mario LEONE 
C.A. (CM) Giacomo Roberto GALBO 
C.A. (CM) Giuliano LO ZUPONE 

Collegio dei Probiviri  

C.A. Luigi DE BENEDICTIS  
C.A. (GN) Fabio MATERA 
Amm. Isp. (AN) Flaviano FOLIGNO 

Consiglio Direttivo Nazionale (C.D.N.) 

C.V. Vincenzo DE FANIS  Abruzzo e Molise  
Mar. Pasquale COLUCCI  Calabria Membro del C.E.N. 
Dott. Matteo PROTA  Campania  
C.A. Angelo MAINARDI  Emilia Romagna   

Cav. Giorgio SEPPI  Friuli Venezia Giulia 2° Vice Presidente Nazionale e 
 Membro C.E.N. 

C.A. Michele COSENTINO  Lazio Settentrionale Membro del C.E.N.  
C.F. Lidano CECCANO  Lazio Meridionale  
T.V. Vasco CAPRINI  Liguria  
Cav. Gianfranco MONTINI  Lombardia Nord Ovest  
Cav. Prof. Antonio TROTTA  Lombardia Sud Ovest   
Sig. Claudio ZUTTIONI  Lombardia Nord Est  
Cav. Leonardo ROBERTI  Lombardia Sud Est  
C.F. Paolo BRUOGNOLO  Marche e Umbria  
Mrs. Maurizio SANTOVITO  Piemonte Occidentale e Valle d'Aosta  
Ing. Alessandro BORGOGLIO  Piemonte Orientale  

Amm. Sq. Michele de PINTO  Puglia Sett.le e Basilicata 1° Vice Presidente Nazionale e 
 Membro C.E.N. 

C.A. Marco Luigi CISTERNINO  Puglia Centrale  
Sig. Giuseppe ALFARANO  Puglia Meridionale  
Avv. Antonello URRU  Sardegna Membro del C.E.N. 
C.A. Giuseppe ZACCARIA  Sicilia  
Sig. Giorgio FANTONI  Toscana Settentrionale  
Sig. Roberto SCALABRINI  Toscana Meridionale   
Cav. Uff. Giuseppe FABRELLO  Veneto Occidentale e Trentino Alto Adige 
Sig. Roberto SPOLAOR  Veneto Orientale  
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Allegato 2 

 

STRUTTURA ORDINATIVA DELLA PRESIDENZA NAZIONALE  
 

PRESIDENTE 
NAZIONALE 
Amm. Sq. (r) 

Pierluigi Rosati 

SEGRETERIA 
PARTICOLARE 

SEGRETARIO 
GENERALE 
C. Amm. (r) 

Alessandro Di Capua 

SEGRETERIA 
GENERALE 

CAPO SERVIZIO 
AMM.VO 

Comandante 
Gaetano Gallinaro 

DIRETTORE 
RESPONSABILE 
DEL GIORNALE 

C. Amm. (r) 
Angelo Castiglione 

4° UFFICIO 
 

Comunicazione e 
Documentazione 

1° UFFICIO 
 

Affari Generali e 
Relazioni Esterne 

2° UFFICIO 
 

Ordinamento, 
Attività Statutarie e 

Regolamentari 

3° UFFICIO 
 

Affari Giuridici e 
Responsabilità 
Amministrativa 

 
 Linea di dipendenza 

Linea di coordinamento 
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Allegato 3 

DELEGATI REGIONALI / NAZIONALI  

(di nomina del C.E.N. su proposta del Presidente Nazionale) 

ABRUZZO e MOLISE  Cap. L.C. Giuseppe SACCO 

CALABRIA 

Avv. Paolo APICELLA 
(Gruppi Calabria Settentrionale) 
Dott. Danilo CARTELLA 
(Gruppi Calabria Meridionale) 

CAMPANIA  C.A. Antonio POLITI 

EMILIA ROMAGNA  C.C. Giovanni RIZZO 

FRIULI VENEZIA GIULIA  Cav. Uff. Donato MOREA 

LAZIO SETTENTRIONALE  S.T.V. Claudio GIORGI 

LAZIO MERIDIONALE C.A. Vincenzo BENEMERITO 

LIGURIA 

Amm. Isp. Capo Marco MANFREDINI  
(Gruppi Liguria di Levante) 
Cap. L.C. Pietro PIOPPO  
(Gruppi Liguria di Ponente) 

LOMBARDIA NORD OVEST  Sgt. Giovanni SERRITIELLO 

LOMBARDIA SUD OVEST  Com.te Fabio FABIANI 

LOMBARDIA NORD EST Sig. Alberto LAZZARI 

LOMBARDIA SUD EST  STV Gaetano ZANETTI 

MARCHE e UMBRIA  

C.V. Cesare Luigi MONTESI  
(Gruppi Marche) 
C.F. Sandro GALLI  
(Gruppi Umbria) 

PIEMONTE OCC.LE-VALLE D’AOSTA Cav. Giuseppe MARETTO 

PIEMONTE ORIENTALE  C.A. Guglielmo SANTANIELLO 

PUGLIA SETT.LE-BASILICATA Cav. Uff. Gesumino LAGHEZZA 

PUGLIA CENTRALE  C.A. Federico MANGANIELLO 

PUGLIA MERIDIONALE C.V. Fernando PICCINNO 

SARDEGNA  

C.F. Maurizio PARENTI 
(Gruppi Sardegna Settentrionale) 
C.A. Sergio GHISU 
(Gruppi Sardegna Meridionale) 

SICILIA 

C.A. Giacomo LEGROTTAGLIE 
(Gruppi Sicilia Occidentale) 
C.A. Vincenzo TEDONE 
(Gruppi Sicilia Orientale) 

TOSCANA SETTENTRIONALE C.A. Fabrizio CHERICI 

TOSCANA MERIDIONALE  C.A. Luigi BRUNI 

VENETO OCCIDENTALE e 
TRENTINO ALTO ADIGE   

Avv. Paolo MELE 

VENETO ORIENTALE  Amm. Div. Marcello BERNARD 

GRUPPI ESTERI (Delegato Nazionale) C.F. Giuseppe Filippo IMBALZANO 

Assistente D.N. Gruppi U.S.A. C.V. Salvatore CERVONE 
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Allegato 4 

 

GRUPPI E SOCI PER DELEGAZIONI REGIONALI E STATI ESTERI 

 GRUPPI SOCI 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 
A) ITALIA       

ABRUZZO MOLISE  13 12 12 1.025 968 968 

CALABRIA  13 13 13 881 845 920 

CAMPANIA  21 22 21 1.857 1.746 1.744 

EMILIA ROMAGNA  17 17 17 2.071 1.924 1.903 

FRIULI-VENEZIA GIULIA  15 15 15 1.384 1.365 1.290 

LAZIO SETTENTRIONALE  14 14 14 1.766 1.755 1.743 

LAZIO MERIDIONALE  11 11 10 816 715 666 

LIGURIA  24 24 24 3.239 3.075 2.903 

LOMBARDIA NORD OVEST  12 12 12 634 577 566 

LOMBARDIA SUD OVEST  15 16 16 1.424 1.239 1.263 

LOMBARDIA NORD EST  19 19 19 1.072 1.012 940 

LOMBARDIA SUD EST  11 11 11 697 664 646 

MARCHE  14 14 14 1.577 1.529 1.538 

PIEMONTE OCC.-VALLE A.  13 13 13 874 843 804 

PIEMONTE ORIENTALE  13 13 13 708 692 646 

PUGLIA SETT.-BASILICATA  20 20 20 2.017 1.977 1.820 

PUGLIA CENTRALE  18 18 18 1.880 1.784 1.761 

PUGLIA MERIDIONALE  19 19 19 1.697 1.526 1.612 

SARDEGNA  22 22 21 1.440 1.393 1.194 

SICILIA  24 24 24 1.665 1.581 1.567 

TOSCANA SETTENTRIONALE  13 13 13 1.391 1.368 1.365 

TOSCANA MERIDIONALE  10 10 10 880 897 885 

TRENTINO-ALTO ADIGE  3 3 3 152 133 134 

UMBRIA  4 4 4 287 299 294 

VENETO OCCIDENTALE  20 20 20 1.466 1.480 1.407 

VENETO ORIENTALE  22 21 21 1.898 1.774 1.745 

TOTALE ITALIA  400 400 397 34.798 33.161 32.224 

B) ESTERO       

SPAGNA   1   16 

AUSTRALIA  4 4 4 203 201 194 

BRASILE  1 1 1 12 12 9 

CANADA  3 3 3 81 75 66 

STATI UNITI D'AMERICA  3 4 4 61 85 85 

TOTALE ESTERO  11 12 13 357 373 370 

TOTALE COMPLESSIVO  411 412 410 35.155 33.534 32.594 
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Allegato 5 

 

NUMERO DI SOCI NEGLI ANNI 

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Nr. Soci 38.694 38.063 37.564 36.613 35.894 35.155 33.534 32.594 

Variazione -1.013 -631 - 499 - 951 -686 -658 -1621  -940 (°) 

(°) di cui 621 decessi 
 

Allegato 6 
 

VARIAZIONE GRUPPI 

1. GRUPPI DI NUOVA COSTITUZIONE 

1 gennaio ISOLA DEL LIRI-SORA (ARPINO-FR) Lazio Meridionale 

1 maggio TENERIFE- ISOLE CANARIE (ARONA-SPAGNA) Gruppi Esteri 

2. GRUPPI SCIOLTI 

1 gennaio CARBONIA  (CARBONIA-CI) Abruzzo e Molise 

1 gennaio ISOLA DEL LIRI (ARPINO-FR) Lazio Meridionale 

1 gennaio SORA (ESPERIA-FR) Lazio Meridionale 

1 agosto 2021 MONTE DI PROCIDA (MONTE DI PROCIDA-NA) Campania 

3. GRUPPI SCIOLTI TRASFORMATI IN SEZIONI AGGREGATE 

// // // 

4. SEZIONI AGGREGATE DI NUOVA COSTITUZIONE 

// // // 

5. SEZIONI AGGREGATE SCIOLTE 

1 agosto LENOLA (LT) (Aggregata di Gaeta) Lazio Meridionale 
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Allegato 7 

 
MANIFESTAZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

 

 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

2 giugno VARIE SEDI Celebrazione della Festa della Repubblica 

26 settembre ROMA 68° Raduno Nazionale Bersaglieri 

12 ottobre CEFALONIA (CORFU’) 
Partecipazione di un rappresentante ANMI alla 
Cerimonia per commemorare i caduti di Cefalonia 

31 ottobre MILANO 
Partecipazione dei gruppi della Delegazione della 
Lombardia S/W al 30° Raduno Nazionale del 
Corpo Automobilistico dell’Esercito 

4 novembre ATENE 
Partecipazione di un rappresentante ANMI alla 
Cerimonia in occasione della “Festa delle Forze 
Armate” 

4 novembre ROMA 
Cerimonia per la Giornata delle Forze Armate e 
Giornata del giorno Unità Nazionale 

11 novembre ROMA Celebrazione Patrono Arma di Fanteria 

18/20 novembre ROMA 

Consiglio Esecutivo della Confederazione 
Marittima Internazionale (CMI) con la 
partecipazione di rappresentanti di 7 Nazioni 
Estere (Francia, Germania, UK, Belgio, Croazia, 
Bulgaria, Austria) 

 

Allegato 8 

 
CERIMONIE ISTITUZIONALI M.M.  

(A LIVELLO CENTRALE) 
 
 

 
 

DATA MESE LOCALITA' EVENTO 

10 giugno ROMA Consegna Bandiera di Guerra al Comando Forze 
Subacquee nell’ambito della Cerimonia per la Festa 
della Marina 

21 luglio ROMA Posa 1^ pietra al “Monumento ai Marinai d’Italia” 

23 luglio ROMA Avvicendamento del Comando Generale del “Corpo 
delle Capitanerie di Porto” 

9 settembre BRINDISI Commemorazione dei “Marinai scomparsi in mare” 

5 ottobre ROMA 
Cerimonia di costituzione del Comando Marittimo 
Centro e Capitale (CMCC) 

4 novembre ROMA 
Avvicendamento del Capo di Stato Maggiore Marina 
Militare (CSMM) 

5 novembre ROMA 
Avvicendamento del Capo di Stato Maggiore della 
Difesa (CSMD) con assunzione dell’incarico da parte 
dell’Ammiraglio Giuseppe CAVO DRAGONE 

3 dicembre ROMA 
Celebrazione della S. Messa in ricordo di Santa 
Barbara Patrona della Marina Militare 

4 dicembre LIVORNO 
Cerimonia solenne del Giuramento degli Allievi 
Accademia Navale 

20 dicembre ROMA 
Visita del Capo di Stato Maggiore Marina alla 
Presidenza Nazionale 
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Allegato 9 

CELEBRAZIONI E COMMEMORAZIONI LOCALI DEI GRUPPI 
 

DATA MESE GRUPPO/I EVENTO 

15 febbraio SIDERNO (RC) 
Commemorazione 30° anniversario alla 
Memoria del “Marò Cosimo CARLINO” 

11 aprile VARIE SEDI Celebrazione “Giornata del Mare”  

25 aprile e altre date VARIE SEDI 
Celebrazione del 76° anniversario della 
Liberazione 

27 maggio PORTOFERRAIO (LI) 
Commemorazione in ricordo dei Cinque 
Marinai deceduti presso la Batteria di 
Capo Poro (27 Maggio 1943) 

29 maggio FANO (PU) Manifestazione “Remi e vele a Fano” 

2 giugno e altre date VARIE SEDI Cerimonia Festa della Repubblica 

10 giugno e altre date VARIE SEDI Celebrazione della Festa della Marina 

29 giugno CECINA (LI) 
Cerimonia 77° anniversario dell’Eccidio 
perpetrato da soldati Tedeschi a 
Guardistallo, il 29 Giugno 1944 

25 luglio LEVICO TERME (TN) 
Cerimonia di commemorazione in ricordo 
dei Cinque Marinai del BSM periti 
durante un’esercitazione il 23 Luglio 1954 

29 luglio CASTRIGNANO (LE) 
Commemorazione 78° anniversario 
dell’affondamento del Smg. Micca e del 
81° anniversario del Smg. Rubino 

8 settembre ROMA 
Commemorazione del 78° anniversario 
della “Difesa di Roma” 

9 settembre VARIE SEDI 
Cerimonia commemorativa per la giornata 
alla memoria dei “Marinai Scomparsi in 
Mare” 

9 settembre VIAREGGIO (LU) 
Cerimonia 78° anniversario 
dell’affondamento della “Regia Corazzata 
Roma” 

17/18 settembre TERRACINA (LT) 
Manifestazione “la cultura del mare un 
porto da vivere” 

23 settembre LATINA 
Donazione Bandiere (Nazionale e 
Europea) alla Sovraintendenza alle Belle 
Arti di Latina 

25 settembre MESTRE (VE) Manifestazione “60/160/1600” 

17 ottobre GROSSETO 
Cerimonia in ricordo dei Caduti 
dell’elicottero della Guardia Costiera il 17 
ottobre 2001 

29 ottobre AQUILEIA (UD) 

Cerimonia partenza della Bandiera 
“Milite Ignoto” in occasione del 100° 
anniversario della traslazione della Salma 
al Sacrario del Milite Ignoto 

31 ottobre ROMA 

Celebrazione Commemorativa e Santa 
Messa per tutti i Defunti militari e civili 
appartenenti a ogni Ordine Militare e per 
le vittime di ogni guerra e attentato 

 ottobre/novembre VARIE SEDI 
Celebrazione varie in ricordo del 100° 
anniversario del Milite Ignoto 

2 novembre ROMA 
Celebrazione Santa Messa anniversario 
traslazione del Milite Ignoto 

 novembre e altre date VARIE SEDI 
Celebrazione della Giornata delle Forze 
Armate 

 dicembre e altre date VARIE SEDI 
Santa Messa in onore di Santa Barbara 
Patrona della Marina Militare 

12 dicembre PALERMO 
Celebrazione 80° anniversario “Battaglia 
di Capo Bon – Onore ai Caduti” 
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Allegato 10 

 

INAUGURAZIONE MONUMENTI – LAPIDI – CIPPI 
 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

27 giugno PONTREMOLI (MS) Inaugurazione monumento ai “Caduti del Mare” 

10 luglio  GALLIPOLI (LE) 
Scopertura del Cippo dedicato ai Soci defunti del 
Gruppo 

9 settembre TORTOLI’/ARBATAX Inaugurazione monumento ai “Caduti del Mare” 

10 settembre CASTELLANETA (TA) Inaugurazione monumento ai “Caduti del Mare” 

25 settembre MILANO 
Inaugurazione monumento ai “Caduti della  
Divisione AQUILEIA” 

26 settembre FIUME VENETO 
Inaugurazione monumento ai “Caduti Dispersi in 
Mare” 

30 settembre PORTOSCUSO (CI) Inaugurazione monumento ai “Caduti del Mare” 

2 ottobre LERICI (SP) 
Scoprimento targa in memoria dei “Marinai 
Lericini” 

17 ottobre SERIATE (BG) 
Inaugurazione monumento ai “Marinai di 
Seriate” 

30 ottobre POGGIO RENATICO (FE) 
Inaugurazione monumento ai “Caduti al Milite 
Ignoto” 

 

Allegato 11 

INTITOLAZIONE PARCHI – PIAZZE – STRADE 
 

 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

23/24 giugno ALASSIO (SV) 
Intitolazione giardino di Piazza della Libertà ai 
“Marinai d’Italia” 

4 agosto 
PROCCHIO Isola d’Elba 

(Portoferraio) (LI) 
Intitolazione Piazza del parco di Procchio 
all’Amm. Dino GENNARI 

3 settembre MAZARA DEL VALLO (TP) 
Intitolazione viale “Marinai d’Italia” e 
scoprimento di un pannello Commemorativo 
dedicato ai Marinai 

 

 
Allegato 12 

 

RADUNI – RIUNIONI – ASSEMBLEE REGIONALI E INTERREGIONALI 
 

 

 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

8 maggio MILANO Riunione dei Presidenti di Gruppo della Lombardia S/W 

5 giugno 
DESENZANO DEL 

GARDA (BS) 
Assemblea Regionale Lombardia S/E 

4 settembre GENOVA Riunione dei Presidenti di Gruppo delegazione Liguria 

25 settembre ANDRANO (LE) 
Riunione dei Presidenti di Gruppo della Puglia 
Meridionale 

24 ottobre FLERO (BS) 
Riunione 52° assemblea Presidenti di Gruppo 
Delegazione Lombardia S/E 
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Allegato 13 
 

CELEBRAZIONI LOCALI DI ANNIVERSARI 
(COSTITUZIONE DEI GRUPPI E MONUMENTI) 

 
 

DATA MESE GRUPPO/I EVENTO 

1° gennaio VICENZA 

Celebrazione del 100° anniversario della 
costituzione del Gruppo. Consegna dell’attestato 
e della medaglia commemorativa da parte del 
Presidente Nazionale in cerimonia ufficiale nella 
località sede del Gruppo alla presenza di Autorità 
e Soci 

11 febbraio MILANO 
Celebrazione del 110° anniversario della 
costituzione del Gruppo 

12 giugno COMO Inaugurazione della nuova Sede 

24 luglio ANDRANO (LE) 
Celebrazione del 50° anniversario della 
costituzione del Gruppo 

9 settembre 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

(NA) 
Inaugurazione della nuova Sede 

12 settembre GROSSETO 
Celebrazione del 50° anniversario della 
costituzione del Gruppo e inaugurazione nuova 
Sede 

18/19 settembre LECCO 

Celebrazione del 100° anniversario della 
costituzione del Gruppo. Consegna dell’attestato 
e della medaglia commemorativa da parte del 
Presidente Nazionale in cerimonia ufficiale nella 
località sede del Gruppo alla presenza di Autorità 
e Soci, posticipata al 7 maggio 2022 per motivi 
legati alla pandemia 

19 settembre GELA (CL) 
Celebrazione del 50° anniversario della 
costituzione del Gruppo 

26 settembre PONTE SAN PIETRO (BG) 
Celebrazione del 40° anniversario della 
costituzione del Gruppo 

2 ottobre LERICI (SP) 
Celebrazione del 50° anniversario della 
costituzione del Gruppo 

28 novembre TAGGIA – ARMA (IM) Inaugurazione nuova Sede 

4 dicembre MODENA 

Celebrazione del 100° anniversario della 
costituzione del Gruppo. Consegna dell’attestato 
e della medaglia commemorativa da parte del 
Presidente Nazionale in cerimonia ufficiale nella 
località sede del Gruppo alla presenza di Autorità 
e Soci 

 

 

Allegato 14 

 

INCONTRI/GEMELLAGGI TRA GRUPPI 
 

 
 
 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

20 giugno GENOVA Gemellaggio tra i Gruppi di GENOVA e COMO 
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Allegato 15 
 

ATTIVITÀ DIDATTICHE, CULTURALI E SPORTIVE DEI GRUPPI 
 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

13 giugno MILANO 
Varo da parte del locale Gruppo, nella darsena dei 
navigli, di un “Dragon Boat” canoa a 20 posti 

28 agosto REGGIO CALABRIA 
Attività in mare “Marinai Solidali” a favore delle 
persone, specie quelle affette da disabilità, che 
desiderano avvicinarsi alla navigazione da diporto 

17/18 settembre TERRACINA (LT) Giornata della cultura del mare “Un posto da vivere” 

6/10 ottobre Territorio Nazionale Giornata Nazionale per la lotta alla distrofia muscolare 

 varie date VARI PORTI 
Progetto Cambiavento periplo dell’Italia in barca a 
vela svolto da tre ragazzi con l’obiettivo di navigare a 
impatto zero e raccogliere i rifiuti in mare 

 varie date VARIE SEDI Raccolta fondi per la Fondazione TELETHON 

 
varie date VARIE SEDI Fondazione Francesca RAVA – N.P.H. Italia Onlus - 

“in Farmacia per i Bambini” 

 
varie date VARIE SEDI Attività di solidarietà e volontariato svolte dai Gruppi 

A.N.M.I. in supporto alle persone contagiate dal 
COVID-19 

 

 

Allegato 16 

 

USCITE IN MARE SU UU. NN. D’ALTURA E SU UNITA’ MINORI 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Uscite di formazione 0 3 0 1 0 0 0 0 0 0 

Uscite di Unità 
singola 

0 0 0 10 5 5 12 2 0 0 

Gruppi partecipanti 0 41 0 21 14 37 39 13 0 0 

Soci e Familiari 0 980 0 490 153 112 487 212 0 0 

 

 

Allegato 17 

USCITE IN MARE – PERCENTUALE DI RICHIESTE SODDISFATTE 

 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Centro Nord Occ.le 0% 7,41% 0% 11,29% 1,8% 1,8% 1,52% 0% 0% 0% 

Centro Nord Orientale 0% 11,33% 0% 5,33% 0% 11,76% 1,77% 0% 0% 0% 

Centro Sud 0% 27,95% 0% 2,20% 2,8% 3,2% 4,55% 10,65% 0% 0% 

Sicilia 0% 40,00% 0% 15,00% 0% 33% 19,92% 0% 0% 0% 

Sardegna 0% 0% 0% 4,28% 0% 0% 11,79% 0% 0% 0% 
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Allegato 18 

 

BREVI IMBARCHI DI GIOVANI A.N.M.I. SU NAVI SCUOLA M.M. E BARCHE A VELA  

A.N.M.I. E STA-ITALIA 

PERIODO TRATTA 
NAVE 

IMBARCAZIONE 
GIOVANI 

IMBARCATI 

    

ATTIVITA’ NON SVOLTE A CAUSA DELL’EPIDEMIA 
DA COVID-19 
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Allegato 19 

 

CAMPAGNA A FAVORE DELLA SICUREZZA STRADALE E IN MARE 

“SEGUI UNA ROTTA SICURA” 
 

DATA MESE LOCALITA’ 
CONFERENZE – SEMINARI DI 

AGGIORNAMENTO 

24 gennaio MODENA 

N° 1 (una) conferenza “on line” sulla sicurezza stradale 
e in mare a favore dei componenti del Gruppo ANMI di 
Modena.  

25 febbraio VALLELUNGA 

Visita Centro di Formazione Guida Sicura di Vallelunga 
da parte di rappresentanti di Anmipres, ANP, 
Maricapitale e VV.FF. 

6  maggio CAROVIGNO 

1^ sessione Conferenza sulla Sicurezza Stradale presso 
la sede dell’Associazione di Protezione Civile e per la 
Sicurezza “Maria SS. Del Perpetuo Soccorso 150°” a 
favore degli affidati al servizio sociale dal Tribunale di 
Brindisi. 

7 maggio CAROVIGNO 

2^ sessione Conferenza sulla Sicurezza Stradale presso 
la sede dell’Associazione di Protezione Civile e per la 
Sicurezza “Maria SS. Del Perpetuo Soccorso 150°” a 
favore degli affidati al servizio sociale dal Tribunale di 
Brindisi 

10 maggio CAROVIGNO 

3^ sessione Conferenza sulla Sicurezza presso la sede 
dell’Associazione di Protezione Civile e per la 
Sicurezza “Maria SS. Del Perpetuo Soccorso 150°” a 
favore degli affidati al servizio sociale Saluto dal 
Tribunale di Brindisi.  

1 giugno 
SAN PANCRAZIO 

SALENTINO 

Conferenza sulla sicurezza stradale a favore degli alunni 
delle 1^ Classi. dell’Istituto Comprensivo di San 
Pancrazio Salentino 

3 giugno 
SAN PANCRAZIO 

SALENTINO 

N° 2 (due) conferenze sulla sicurezza stradale e in mare 
a favore degli alunni delle 3^ Classi dell’Istituto 
Comprensivo di San Pancrazio Salentino (BR). 

25 novembre BRINDISI 

N° 2 (due) conferenze, sulla sicurezza stradale e in 
mare, presso l’Istituto Tecnico Settore Tecnologico-
Liceo delle Scienze Applicate “Ettore MAJORANA” a 
favore degli alunni delle 4^ e 5^ classi. 

27 novembre MOTTOLA 

N° 2 (due) conferenze a MOTTOLA (TA), sulla 
sicurezza stradale e i mare, presso l’I.I. S.S. “M. Lentini 
- A. EINSTEIN” a favore degli alunni delle classi 3^ e 
4^ classi.  

29 novembre ORIA (BR) 

N° 2 (due) conferenze, sulla sicurezza stradale e in 
mare, a ORIA (BR) presso 1^ Comprensivo “DE 
AMICIS - MILIZIA” a favore degli alunni delle 5^ 
Classi.  

9 dicembre GROTTAGLIE 

N° 1 (una) conferenza, sulla sicurezza stradale e in 
mare, a favore del personale dei quadri di MARISTAER 
Grottaglie 
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11 dicembre 
PORTO 

CESAREO 

N° 2 (due) conferenze, sulla sicurezza stradale e in 
mare, a Porto Cesareo (LE) presso l’Istituto 
comprensivo a favore degli studenti della Scuola Media.  

13 dicembre TARANTO 

N° 2 (due) conferenze, sulla Sicurezza stradale in mare, 
a Taranto presso MARISCUOLA a favore dei gli allievi 
Marescialli e degli FP1 e FP4.  

 
 

Allegato 20 

 

PREMI DI STUDIO CONFERITI NEL 2021 

 
MARINACCAD LIVORNO 
 10.06.2021 Premio Presidenza Nazionale A.N.M.I. all'Aspirante G.M. di 3^ classe (SM) Davide 

TODARO, che al termine del Corso della 2^ classe è risultato primo classificato in assoluto 
indipendentemente dal Corpo di appartenenza  

 10.06.2021 Consegna della Sciabola e Sciarpa da parte del Gruppo ANMI di Pescia in Memoria dell’Amm. 
M.O.V.M. Gino BIRINDELLI, all'Aspirante G.M. di 3^ classe (SM) Umberto FONTANA che al termine 
del Corso della 2^ classe è risultato primo classificato in assoluto indipendentemente dal Corpo di 
appartenenza; 

 
MARISCUOLANAV 
 12.02.2022 Consegna della Targa ANMI all’Allievo 3° Corso Edoardo VARRIANO - Allievo del 3° Corso 

risultato 1° classificato, tra gli indirizzi Classico e Scientifico, al termine dell’anno scolastico 2020/2021. 
 
 
MARISCUOLA TARANTO 
 03.12.2021 Consegna della Targa al Sgt. FCM/ANF AFFUSO PAOLO 1° Classificato per aver superato 

con particolare merito il 24° Corso Sergenti 
 23.07.2021 Consegna della Sciabola e Dragona al Capo 3^ cl. TSC/ETE-TLC. PIERRO Christian 1° 

classificato per aver superato con particolare merito il 20° Corso Complementare Marescialli 
 23.07.2021 Consegna della Sciabola e Dragona al Capo 3^ cl. TSC/EAD VALENTE Mattia 1° classificato 

per aver superato con particolare merito il 21° Corso Normali Marescialli 
 
MARISCUOLA LA MADDALENA 
 27.10.2021 Consegna della Targa al Sottocapo 2^ cl. NP/CNA NARDONE Claudio 1° Classificato per 

aver superato con particolare merito il 25° Corso Sergenti 
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Allegato 21 

 
PREMI DI STUDIO PREVISTI NEL 2022 

(Anno Accademico 2020-2021) 

 

COMANDO CORSO 
PREMIO 

PROPOSTO  
MOTIVAZIONE 

MARINACCAD Normale 
Sciabola e 
sciarpa per 
Ufficiali 

“Aspirante 3^ Classe che al termine della 2^ Classe 
sia risultato primo classificato in assoluto (studi, 
attitudine professionale, ecc.) indipendentemente 
dal Corpo di appartenenza”. 

MARINACCAD Normale 
Sciabola e 
sciarpa per 
Ufficiali 

“Aspirante 3^ Classe del Corpo di S.M. che al 
termine della 2^ Classe sia risultato il meglio 
valutato in attività ginnico/sportive, qualità morali 
e di carattere, distinguendosi in particolare per 
spirito di sacrificio, decisione, ascendente ed 
energia, quale premio di studio in memoria 
dell’Ammiraglio M.O.V.M. Gino Birindelli 
(Offerto dal Gruppo ANMI di Pescia)”. 

MARISCUOLANAV 
Classico e 
Scientifico 

Targa ANMI 
“Allievo che al termine del 2° anno sia risultato 1° 
classificato tra gli indirizzi Classico e Scientifico”. 

MARISCUOLA 
TARANTO 

 

Normale MRS 
Sciabola e 
dragona 

“Allievo Maresciallo che al termine del Corso N. 
MRS sia risultato primo classificato tra gli Allievi 
delle varie categorie/specialità" (offerte dalla 
Sig.ra Cavalli in memoria dell’Amm. Catinella)” 

Complementare 
MRS 

Sciabola e 
dragona 

“Allievo Maresciallo che al termine del Corso 
C.MRS sia risultato primo classificato delle varie 
categorie/specialità (offerte dagli ex Allievi Corso 
EM/1968)” 

Sergenti Targa ANMI 

“Allievo che al termine del Corso Sergenti sia 
risultato primo classificato delle varie 
categorie/specialità" (per onorare la memoria dei 
GG.MM. Matteo Stramacchia e Antonio 
Giallonardi, periti nella sciagura di Monte Serra) 

MARISCUOLA 
LA MADDALENA 

Sergenti Targa ANMI 
“Allievo che al termine del Corso Sergenti sia 
risultato primo classificato delle varie 
categorie/specialità”. 

Sottocapi Targa ANMI 

“Allievo che ha frequentato con particolare merito 
il Corso Sottocapi VSP, figlio/a di Socio effettivo 
dell’ANMI o, in mancanza, di Ufficiale o 
Sottufficiale in servizio della M.M. quale premio 
di studio “Ammiraglio Angelo Iachino”. 

COMSUBIN 

Ordinario 
Incursori 

Targa ANMI 
"Frequentatore particolarmente meritevole, che 
abbia superato il Corso Ordinario Incursori". 

Ordinario 
Palombari 

Targa ANMI 
“Frequentatore particolarmente meritevole, che 
abbia superato il Corso Ordinario Palombari” 

BTG. CAORLE 
Sottocapi 

Fucilieri di 
Marina 

Targa ANMI 
“Allievo primo classificato al termine del Corso di 
aggiornamento professionale per volontari in S.P." 
Sottocapi FCM”. 
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Allegato 22 
 

INTITOLAZIONE/COINTITOLAZIONE SEDI SOCIALI 

DATA MESE LOCALITA’ EVENTO 

24 settembre COLLEPASSO (LE) Intitolazione Sede 

13 aprile GIOVINAZZO (BA) Intitolazione Sede 

1 luglio LATINA Intitolazione Sede 

 
 
 

Allegato 23 
 

GRUPPI SPROVVISTI DI SEDE 
 

DELEGAZIONE SEDI MANCANTI DELEGAZIONE SEDI MANCANTI 
ABRUZZO e MOLISE  Francavilla al Mare -  

Martinsicuro - Pineto 
Scafa/Valpescara  

PUGLIA CENTRALE  Componente Nazionale 
Sommergibili  

CALABRIA  Amantea - Cosenza - 
Cittadella del Capo - Gioia 
Tauro - Scilla  

PUGLIA MERIDIONALE Lecce - Tricase  

CAMPANIA  Nocera Inferiore - Pompei 
- Pozzuoli - Serrara 
Fontana 

SARDEGNA 
MERIDIONALE 

Mogoro - Tortolì  

LAZIO MERIDIONALE  Priverno  SICILIA ORIENTALE Acireale - Augusta - 
Avola - Pozzallo - 
Riposto - Scicli 

LAZIO 
SETTENTRIONALE  

Anguillara Sabazia - Rieti 
- Ostia  

TOSCANA 
MERIDIONALE  

Cecina  

LIGURIA DI PONENTE Isola Gallinara/Albenga TOSCANA 
SETTENTRIONALE 

Arezzo  

LOMBARDIA SUD EST  Sirmione  VENETO OCC.LE 
TRENTINO A.A. 

Feltre - Levico Terme 

PIEMONTE OCC.LE e 
VALLE D’AOSTA  

Aosta  VENETO ORIENTALE Oderzo - Portogruaro - 
San Michele al 
Tagliamento - Treporti 

PIEMONTE ORIENTALE  Verbania    
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Allegato 24 
 
 

TARGA PREMIO / ATTESTATO DI BENEMERENZA PER PROSELITISMO 
 

2017 2018 2019 2020 2021 

BACOLI AUGUSTA ALGHERO BACOLI BATTIPAGLIA 
BARBANO 
DEL CAPO 

BRIVIO CARRARA BARDOLINO BRINDISI 

BARLETTA 
CARMAGNOLA 

COMACCHIO 
CASTELLANZA-
VALLE OLONA 

CAORLE 

COMACCHIO 
CIVITAVECCHIA COMPONENTE 

NAZIONALE 
SOMMERGIBILISTI 

CIVITAVECCHIA GALLIPOLI 

COSENZA 
GENOVA CUPRA 

MARITTIMA 
FOLLONICA 

GRUPPO NAZ.LE 
LEONE DI S. MARCO 

FOLLONICA GROTTAGLIE 

GRUPPO 
NAZIONALE 

LEONE DI SAN 
MARCO 

LESINA LATIANO 

MOROSINI 
IDRO-

VALLESABBIA 
GUSPINI MOLFETTA MILANO 

NOICATTARO MASSA 
ISOLA 

GALLINARA - 
ALBENGA 

MOROSINI PALERMO 

SABAUDIA PALERMO LERICI SENIGALLIA 
PORTO POTENZA 

PICENA 

SALVE 
PONTE SAN 

PIETRO 
MONTREAL SIRACUSA SALVE 

VASTO 
PORTO 

EMPEDOCLE 
NAPOLI SIDERNO SARZANA 

 SASSARI TERLIZZI TODI TAVIANO 
 SIRACUSA TRENTO TRANI TERRACINA 
 TODI VASTO VIESTE TORTOLI’/ARBATAX 
 

A seguito di variante al Regolamento (deliberata dal C.D.N. nella riunione del 18 aprile 2008) la Targa premio è 
stata sostituita con l'Attestato di Benemerenza per intensa attività di proselitismo. 
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“Una volta marinaio … marinaio per sempre” 
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